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dal 1 del nWBe. DIREZIONE• RoxA, Ministero delPInterno,

arnera dei Deputati

La seduta di ieri fu aperta coll'appello nominale, dal qualeFARLAMENTO NA210NALE risultarono assenti senza regolare congedo i deputati:

Senato del Regno

II Senato è convocato martedì 20 corrente al tocco

Negli uffegiper l'esame degli infradescritti jorogetti di legge:
1. Disposizioni penali sopra gli abusi dei ministri dei culti nel-

l'esercizio del loro ministero (N. 27);
2. Abrogazione delPart. 49 della legge 8 giugno 1874, n. 1987,

e sostituzione di altre disposizioni (N. 38);
8. Conservazioite dei monumenti e degli oggetti d'arte e di ar-

cheologia (N 30) ;
4. Maaifionioni alla circoscrizione militare territoriale del Re-

'sŒáilita dalla legge 30 .settembre 1878 sulPordinamento
delPesercito,(N. 81);
5. Moûificazione dell'art. 57 della legge 80 settembre 1873 sul-

Pordinamento delPesercito (N. 32).
Alle due pameridiane, in seduta pubblica col seguente ordine

del giorno:
L Svolgimento della proposta di legge d'iniziativa del senatore

Salvagnoli;
2. Discussione dei seguenti progetti di legge:
a) Inchiesta agraria e sulle condizioni della classe agricola in

Italia (N. 1)
, 4) Pensione 41 magistrati inamovibili dispegsati dal sqrvizio
per Part. 202 dell'ordinamento giudiziario (N. 7)

c) Abrogazique delPart. 3f>6 del Codice penale militare ma-
rittimo (N. 22);

d) Provvedimento sulle controyersie .gaseenti dagli atti ese-
cutivisdisposti amministrativarpente contro i contabili (N. 23);

e) Approvazione di alcuni c,ontratti di vendita e permuta di
beni demaniali (N. 24);

f) Concessione gratuita al comune di Bellano di suolo dema-
niale per Perezione del mogumento a Tommaso Grossi (N. 25);

g) Maggiore spesa per Pospedale italiano in Oostantinopoli e
nuova spesa per la costruzione delle carceri consolari e di un ri-

covero pqimarinai nazionali in detta città (N. 26);
h) Spesa per il concorso delPItalia all'Esposizione universale

di Parigi del 1878 (N. 29);
i) Opnflitti di attribuzioni (N. 6).

I I

Alario, Aliprandi, Alvisi, Angeloni, Angelotti, Antona-Tra-
versi, Arcieri, Arisi, Assanti-Pepe, Avezzana.
Baceo, Barazzuoli, Basetti Atanasio, Basso, Bellone, Bertani

Gio. Battista, Biancheri, Bianchi, Bigliani, Billi, Billia, Biondi,
Eordonaro Chiarom., Borelli Bartolomeo, Bortolucci, Bosla, Bove,
Bovio, Brunetti, Bruno.
Cagnola, Cairoli, Calcagno, Calciati, Caminneci, Cannella, Can-

toni, Capilongo, Carcani, Carducci, Carini, Carrellí, Castagnola,
Castellani-Pantoni

, Castellano, Catueci , Cavallini, Cavallotti,
Ceresa, Cherubini, Ohiaves, Chigi, Ciliberti, Oiftadella, Cocco,
Cocozza, Colombini, Comin, Correale, Corsini, Cosentini, Costan-
tini, Cucchi Luigi.
D'Amore, De Dominicis, Della Croce, Belle Batare DeíVeo-

chio, De Sanctis, Di Belmonte, Di Sambuy, Di'San Donato, Di
86 Elisabetta.

Englen.
Fabretti, Fambri, FarinaNicola, Favale, Fazio, Frescot, Fuseo.
Garibaldi Giuseppe, Genala, Gentinetta, Gerardi, Ghiani-Ma-

meli, Ghinosi, Giambastiani, Giordano, Giudice, Giudici Giuseppe,
Golia, Gorra, Grossi, Guala.
Imperatrice, Incoitri.
Lacapra, Lanza, Levi, Longo, Luscia.
Macry, Maffei, Maierà, Mangilli, Marchese, Mariotti, Martelli-

Bolognini, Martinotti, Martire, Marzi, Massa, Massarucci, Maa-
rogònato, Mazza, Mazzoni, Miani, Minucci, Mongini, Morelli
Donato, Mordini, Mussi Giuseppe.
Nanni, Negrotto Cambiaso, Nobili, Nunziante.
Omodei, Orilia, Orsetti.
Pace, Pacelli, Parpaglia, Pasquali, Pellegrini, Perelli, Periizzi,

Pessina, Petruccelli, Piceinelli, Polti, Polvere, Pontoni, Praud,
Puccini.

Ranco, Ranieri, Ravelli, Regnoli, Ricasoli, Rogadeo, Romano
Giandom., Romano Giuseppe, Ronehetti.
Sacchetti, Salaris, Salomone, Saluzzo di Montei'osso, Sambiase,

Sanguinetti Adolfo, Sanguinetti G. Ant., Bella, Sole, Bonnino,
Sperino.
Taiani, Tecchio, Tenerelli, Tiberio, Tortorici, Toscano PietrPA

Trinchera.
Vayra, Vastarini-Cresi, Verzeguassi, Viacava, Villa, Vîsegati:

Venosta.
.
Zizzi.
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Venne poscia deliberato, senza contestazione, di annúllal=$
'

la proclamazione del sigiior Napoleond Perdlli a dephiäf6
del Collegio di Brivio, e dichiarare elétto in sua vecè il si-

gnor Gian Luca della Boníaglia : e in seguito a discusdidiie;
a cui presero parte i deputati Colonna, Ercole, Napodanò;
Bartolucci-Godolini, Indelli, Di Rudinì, fu pure deliberato di

,

annullare la proclamazione del signor Gikhåpþe Bruno a de-
·putato del Collegio di Niconia, e dichiarare eletto in sua vece
11 signor Beniamino Pandolfi.
Quindi si proseguì la discussione del disegno di legge sulla

pesca, di cui si approvarono i due primi articoli. Ne tratta-

rono i .deputati Pierantoni, Cancëllieri, Di Rudinì, Varè,
Griffini Luigi, Cavalletto ,

Bonomo , Saint-Bon , Morrone,
I)'Amico, il Ministro di Agricoltura, Industria e Commerdio,
e il relatore Carbonelli.

011b eguale disposizione þuò additèrsi anche pdr Ìe di-
&àiuÍñ di condezvazione degli arc iti notarili conmnaÍi, di
dai negli articóli 146 della legge, e Ì41 148 del regolkulento
precitati;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli Ministro per gli

Affari di Grazis à Gliiinizia e dei Culti,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Il termine di sei mesi stabilito dagli articoli 146,
147, 150 e 151 del suddetto regolamento del 19 dicembre 1875, è
prorogato a tutto fanno 1877, per gli archivi comunali e manda-
mentali ésistenti al giorno delPatthazione della nuova legge sul
notariato del 25 luglio 1875.
Per gli archivi man'damentali di nuova istituzione, le relative

doniande potranno essere presentate in qualunquë tempo.

Infine venne presentata una domanda di autorizzazione a Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
procedere in giudizio contro il deputato Meyer. Stato, sia inserto nella Raccolta uiliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

LÈÙrÖri g B gggrj,i Dato a Napoli, addì 4 febbraio 1877.
VITTORIO EMANUELÈ.

17 Num. 8669 (Èerie 2a) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
MANCINI.

decreti del Regroo confierte il seguente decreto:

VITTOlUO EMLW EU NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI
in añiini ò1 mo a rat votoxB nicLtd WI§Iòkit

RE 1ŸITALIA

Viati gli akticoli 150 e 151 del règdlamento per l'èsecuzióne
della legge sul notariato, approvato con R. dedráto 19 dicein-
bre 1875, n. 2840 (Serie 2.), coi quali è stabilito che i man-
damenti i quali intendono di mantenere od istituire un ar-

chivio loro proprio, devono, entro il termine di sei mesi, farne
al Governo lŒ dichiarazione, e che, scorso il detto termine,
gli archivi esistenti nei mandamenti, i quali non ne abbiano
domandato la conservazione, cessano, e le carte, documenti e

registri ivi depositati ed attinenti al notariato, sono rimessi
alParchivio del distretto a cui il mandamento appartiene;
Ritenuto che molte domande per l'istituzione o la conser-

vazione dei detti archivi inandãmentali sono state presentate
dopo la scadenza del termine suindicato;
Considerando che, se può essere conveniente di limitare

entro un certo periodo di tempo la facoltà di fare le domande
di cui si tratta, per quanto concerne la conservazione degli
archivi esistenti, stante la necessità di non lasciare troppo a

lungo incerta la devoluzione delle carte in éssi conservate,

agli archivi distrettuali, affinchè questi ne possano tenere

conto (nel provvedere alla propria regolare sisternazione,
eguale ragione non vi è per le domande d'instituzione di ar-
chivi nuovi;
Che è utile anzi lasciare ai mandamenti intera e non limi-

tata da tempio, quale risulta dal testo della legge, la facoltà
di profittare di una istituzione che riguarda i loro interessi e
non reca onere allo Stato, col farne la domanda quando per
le loro condizioni economiche, o pei favorevoli risultati della
esperienza fattane altrove, essi credano ciò coriveriiente L
Che per altro anche por gli archivi già esistenti il termine

di sei mesi, stante le dif¾eoltà che si sono presentaté per lo
ordinamento dei nuovi archivi distrettuali, ed i conseguenti
ritardi s erificatisi, può senza inconvenienti essere prorogato;

8. M., sulla proposta del Miklistro deûn Grárrà, ha fatt§
le seguinii dispusizioni:

Con RR. decreti 4 nwai'o 1877:
Grossardi cav. Cassio, colonneÍlo comandante il 1Ë• fanteria, col-

locato in disponibilità;
Mantellini cav. Cesare, tenente colonnello nel É° fanteria, nomi-

nato comandante il 15• fanteria;
Paterniti cav. Franceseo, tenente colonnello hel 4Š• fanteria, no-

minato comandante il distretto militare di Aquila
Somma Luigi, tenente di fanteria, in aspettativa per ri<Ínzione di

corpo, richiamalo in sérvizio ellottivo e âehtinato al 63° fant.;
Fresía-Appiani Eugenio, sottotenente nel 6° bèisiglieri, collocato

in aspetthiiva pir informitä temporarie non provenienti dal
servizio.

Con RR. dëefeti 10 gennaio 1877:
Paraeca cav. Ëmílio, colðànello comandante il 12° fanteria, collo-

cato in disponibilità;
DalPOvo cav. Luigi, ténerite coloanéllo 42° fantarin, nòainát'o co-

mandante il 12° fanteria;
Branchini car. Augusto, tenente colonnello 8° bèrsagliëri, ilomi-

nato comandante il 1° granatieri;
kuggero Tilippo, sottotenente nel 32° fanteiiâ, ilisþensato, dietro

volontaria dimissione, dalPeffettività di sekvizio ite1Pesército

permanente ed inscritto col suo grádo kei i'uoli degli affiziali -

di complemento (32° fanteria)
Martinez Ulrico,)ehente (46°·fantériä), in aspettativa þër infer-

mità tenipòråi'ie non prövéniëiti dal sérvitio, fixáferto in à
spéttatika ýer riduzione di corgd;

Älessi Titó, töiiinto (86 tiertaglieri), in isp&lfãti'va ÿer lílòLîVi di
famiglia, ttàsferto in áspettatiàà ý6r fifüiiðiië i córþdi

Con RK. Rinfeli Ifgbiëà!ûTS7f:
Billi cav. Leopoldo, tenente colonnello di fanteriå, Regžëtäifo näpó

del Comit.rto delle armi ûi líaw, notitinåtó conarAWnfo il 68•
fanteria;
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Ouratolo Giovanni Battista, capitano (67· fanteria), in aspettativa
per sospensione dalPimpiego, trasferto

in aspettativa per ri-

duzione di corpo a far tempo dal 1° febbraio prossimo;
Torelli Temistoele, tenente nel 10° bersaglieri, collocato in aspet-

tativa per infermith temporarie non provenienti dal servizio

Bevilacqua Smeraldo, sottotenente& complemento al 28°fanteria,
rimosso dal grado ;

Gasparini Giovanni Battista, sottotenente di complemento al 54°

fanteria, accettata la volontaria dimissione dal grädo;
Alfieri cav. Cesare, colonnello comandante il 68° fanteria, collo-

cato in disponibilità.
Con R. decreto 18 gennaio 1877:

Conti Emilio, sottotenente di complemento 60° fanteria, accettata
la volontaria dimissione dal grado.

Con RR. dooreti 25 gennaio 1877:

Pagliata Luigi, capitano lo artiglieria, trasferto collo stesso gràdo
nelfarma di fahteria e destinato alla fortezza di Messina;

Bassi Massimiliano, capièano 57° fanteria, collocato in aspettativa
per infermità temporarie non provenienti dal servizio;

Prosini Daniele, tenente (71° fanteria),,in Aspettativa per informità
temporarie non provenienti dal servizio, trasferto in aspetta-
tiva per riduzione di corpo ;. ,

Abelli Carlo, tenente (57° fanteria), in aspettativa per sospênsione
dalPimpiego, trasferto in aspettativa per riduzione di corpo
a far tempo dal 12 dicembre 1876, collo stipendio a decor-
rere dal 16 detto;

Bonajuti Einilio, sottotendnte 55• fanteria, dispensato, dietro vo-
lontaria dimissione, dall'effettività di servizio helPeeeroito

permanente ed iscritto col suo grado nei ruoli degli ufficiali
di complemento (55° fanteria);

Santaeroce Luigi, sottotenente di complemento 72° fanteria, ac-
cottata la volontaria dimissione dal grado.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Avviso.

Il tempo utile per la presentazione delle domande e dei titoli

pel concorso all'ufficio di professore di letteratura poeticae dram-
matica vacante nel R. Conservatorio di musica di Milano è proro-

gato fino al giorno 15 del prossimo venturo mese di marzo.
Roma, 18 febbraio 1877.

D Direttore Capo della 26 Divisione
REZASCO.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAF1

Avviso.

Il 12 corrente in Gardone, provincia di Brescia, è stato aperto
un uflicio telegrafico governativo al servizio del Governo e dei

privati, con orario limitato di giorno.
Firenze, li 14 febbraio 1877.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

vviso.

Si fa noto che in seguito ad interruzione dei cavi sottomarini

fra Demerara e Pernambuco sono totalmente interrotte le comu-

nicazioni telegrafiche con Para e Cayenna.
Firenze, 16 febbraio 1877.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

genbblicazione Iser rettißca d'intestazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010,

cioè n. 587814 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
per lire 35, al nome di Papania Salvatore fu Filippa, domiciliato
in Termini (Palermo), è stata così intestata per errore occorso
nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-
bito Pubblico, mentrechè doveva invece intástarsi a Papania Sal-
vatore fu Onofrio, domiciliato inTermini (Palermo), vero proþrie-
tario della rendita stessa.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposiziom a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, li 3 febbraio 1877.

Per il Direttote Goneyale
Guxromuo.

DIRË2IONE GENERALE DEL DEBITO PUBIšLICO

(Se pubblicazione per rettinca d'Intèstazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per 010,

cioè: n. 216958 d'iserizione sui registri della Direzione Generale

(corrispondente aln. 34018 della soppressa Direzione diNapoli), per
lire 125, al nome di Michelina Raffaela di Ambrogio, domiciliata

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

(Torscorso per if¢oë$ al posto di professor•e stiraordinario alla cat-

teda•a di arefeltettura, waeante nella R. scuola d'applicamiene

per gl'ingegneri in Torino.

A fbrma delParticolo 3 del regolamento per i concorsi a catte-
dre universitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è

aperto il concorso per la nomina di un professore straordinario

alla cattedra di architettura, vacante nella R. scuola di applica-
zione per gPingegneri di Torino.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande di ammissione al detto concorso dovranno presen-

tarsi al Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 17

marzo p. v.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica; della

quale dovranno inoltre presentare una suecinta narrazione.

Dal Ministero della Pubblica Istruzione, addì 16 gennaio 1877.
Il Direttore Capo della 3• Divisione

P. Pavos.

in Napoli;
N. 302732 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

(corrispondente al n. 119792 della soppressa DirezionediNapoli),
per lire 25, al nome di Michelini Raffaela di Ambrogio, domici-
liata in Napoli;
N. 309138 d'iserizione sui registri della Direzione Generale

(corrispondente al n. 126198 della soppressa Direzione diNapoli),
per lire 25, al nome di Michelini Raffaela, come sopra, sono-stato
così intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-
denti alPAmministrazione del Debito Pubblico, mentrechè dove-

vano invece intestarsi a Michelino Raffaela di Atubrogio, domici-
liata in Napoli, vera proprietaria delle rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale ,. si procederà alla
rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Firenze, il 18 gennaio 1877.
.Per il .Direttore Ge#dSL

ERBPSO•
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DIREZIONE GENERALE ÐELLE POSTE

STATisTica per provincie delle operazioni delle Casse postali di risparmio durante l'anno" f8'F.6.

NWMË11tO DE 1.I UFJIËZI DEPOSITI 'RIMBOliBI

PROVINCIE Autorizzati al servizio Nonancora

Fino dal NeÌ eorso autoriBZai NUMERO SOMME NUMERO SOMHE

• gennaio 1876 deiranno1876

Alessandria. . . . . .
24 46 45 1816 124,,566 40, 341 40,969 62

Ancona . . . . . . . .
6 13 13 1624 13,191 99 ~342 3,162 89

Aquila . . . . . . . .
8 15 18 891 28,181 25 74 10,006 72

Arezzo . . . . . . . .
6 13 10 388 8,539 38 27 1,744 >

Ascoli Piceno . . . . . 6 - 14 13 776 13,621 69 154 0,496 94

Avellino . . . . . . .
8 19

.
14 1787 27,060 70 296 8,873 80

Baii. . . . . . , . . . 10 23 15 976 25,895 22 180 ' 10,497 4û

Belluno. . . . . . . . 7 6 6 1231 32,456 92 2230 '10,8Ò3 96

Benevento . ... . . . 6 10 9 791 30;629 85 74 0,771 75

Bergamo . . . . . . .
9 14 84 581 38,094 58 ,

1-12 12,040 22

Bologna . . . . . . . . 5 9 8 1780 25,806 75 112 6,623 »

Breseiä .. ., . .... . . .
15 46 1ß 2480 91,543 01 431 31,765 41

Gagliari. . . . . . . .
17 42 23 4898 19,584 76 83 8,908 63

Caltanissetta . . . . . 6 10 9 1142 48,584 80 217 -12,584 45

Campohasso .. . . . .
8 21 14 2367 07,455 » 862 83,254

Caserta . . . . . . . .
12 26 10 2433 90,199 42 453 36,109 Š5

Catania . . . . . . . .
- 7 21 15 1522 70,278 76 537 36,455 85

Catausaro . . . . . . 9 11 21 576 37,547 20 101 12,025 15

Chieti. . . . . . . . .
6 14 16 804 22,667 88 174 6,661 95

omo . .....,. . . . .
19 34 44 1325 65,571 34 292 27,077 65

osenza. . . . . . ...
8 20 23 849 32,934 17 106 8,276 55

Cremona . . . . . . .
7 14 12 1505 16,328 45 226 62276 87

Cuneo. . . . . . . . .
22 49 38 1642 118,941 64 807 48,336 25

Ferrara. . . . . . . . 8 7 12 680 24,054-48 136 18¿Q76 »

Fimaze . . . . . . . .
8 20 30 4677 95,234 32 557 27,361-21

Foggia . . . . . . . .
8 19 16 713 24,819 03 122 11,269 50

Forli . . . . . . . . .
4 7 9 134 1,298 60 12

'

324 77

Genova . . . . . . . . 20 36 . 33 3864 319,416 87 431 89,483 05

Girgenti . . . . . . . 7 16 10 1443 95,650 73 460 - 87¿850 88

Grosseto . . . . . . .
4 7 12 53 419 » 7 464 »

Lecce . . . . . . . . .
10 24 20 1984 42,867 05 419 19,831 51

Livorno. . . . . . . . 2 7 2 953 35,285 27 26 3,641 72

Ï«teca. . . . . . . x. .
4 9 4 2282 14,995 43 101 5,561 85

Macerata . . . . . . . 8 15 19 804 8,805 71 40 -420 05

Mantova . . . . . . . 6 28 11 2537 =36,4;!$ 29 891 18,792 81

Massa. . ...a.,. . . .
4 9 6 73 21,189 48 1$9 5,872 25

Messina. . . . . . . .
13 23 15 1998 64,060,75 806 23,390 20
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NUHERO DEGI.I UFFBI DEPOSITI
.

RIMBORSI

PROVINGIE Autorizzati al servizio Non ancora

Fino dal Nel corso SuiOrizzati NUMERo SOMME NUMEno Sonna
.

1° gennaio 1878 delfanno1876

Milatio . . . . . . . . 2à 54 26 3559 8&,828 61 313 81,348 42
Midena.

. . . . . . .
4

,

9 8 690 18,498 07 120 11,069 46

Napoli . . . . . . . . 6, 30 3 2982 60,34& 62 683 30,586 96

Novara . . •
. . . . . 27 55 35 6214 271,068 55 686 72,845 40

Padova . . . . . . . .
4 7 5 799 15,151 58 194 5,658 81

Palermo . . . . . . .
11 52 > 2080 119,023 30 .

473 39,944 55

Parma . . . . . . . .
5 13 6 1869 24,013 05 404 11,384 91

Pavia . . . . . . . . , 9 18 38 1283 41,074 93 153 14,048 54

Perugia a . .. . . . . .
12 35 18 2048 15,826 22 237 5,514 23

Pesaro
. . . . . . . .

5 8 13 454 6,765 » 64 2,703 »

Piacenza . . . . . . .
5 9 9 1151 10,109 72 188 3,321 95

Pisa
. . . . . . . . .

6 15 15 1070 28,249 20 101 9,440 »

Porto Raurizio . . . . 5 12 7 1821 221,845 74 588 78,682 35

Potenza. . . . . . . . 19 44 82 2005 87,624 59 875 41,985 05

Ravemia . . . . . . . 3 6 8 448 8,792 01 61 2,257 50

Reggio Calabria . . . 5 12 15 909 17,222 50 31 3,000 75

Reggio Emilia . . . .
4 5 12 1105 9,374 42 190 4,427 56

Roma. . . . . . . . . 12 40 27 4270 154,554 29 475 83,899 >

Rovigo . . . . . . . ,
4 11 5485 46,090 40 682 19,143 42

Salerno . . . . . . . . 11 33 15 2936 75,064 47 712 28;780 28

Sassari . . . . . . . . 11 40 > 890 55,973 02 263 16,887 74

Siena . . . . . . . . . 6 12 12 991 19,070 59 176 6,890 32

Siracusa . . . . . . . 6 21 3 1150 31,185 01 208 8,810 13

Sondrio
. . . . . . . . 5 8 8 281 10,286 » 78 6,812 >

Teramo . . . . . . . . 6 10 12 571 11,077 74 120 5,684 56
Torino . . . . . . . .

34 52 79 5837 240,031 75 649 79,959 70

Trapani. . . . . . . .
5 6 7 1708 73,534 86 401 37,048 17

Treviso . . . . . . . . 4 10 5 1527 17,253 18 237 5,725 18
Udine . . . . . . . . . 7 13 9 1809 51,828 10 219 16,840 45

Venezia. . . . . . . . 5 -10 1 9274 38,021 79 721 11,781 06
Verona . . . . . . . . 5 6 12 494 13,110 71 94 5,867 80

Vicenza.
. . . . . . . 4 9 7 4232 19,923 90 226 7,658 23

607 1382 1072 128246 3,709,357 04 18490 1,296,458 59

I

Firenze, addì 11 ebbraio 1877.

Îl Capo della 5. Divisione
la. SAPORITI.

Visto - Il Direttore Generale
G. Bannavana.
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ûIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(86 PWblalgensione per rettinea d'Intes‡œylone)
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 52920 d'iscrizione sui registri della soppressa Di-

rezione di Napoli, per lire cinquantacinque, al nome di Genovese
Ferdinando, Salvadore, Anna, Maria e Vincenzo fa Mario, mi-
nori sotto l'atuministrazione di Gelsomina Jodice, loro madre e
tutrice, domiciliata a Napoli, è stata così intestata per errore oc-

corso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi aGeno-

vese Ferdinando, Salvadore, Anna Maria e Vincenzo del fu

kauro, minori, ecc., veri proprietari della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un.mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla ret-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, li 17 gennaio 1877.
Per il .Diregore Generale

FEREERO.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

In una corrispondenza da Londra aiDéfuts, il programma
del governo tory riguardo alla quistione orientale viene com-
pendiato in questi due punti· miglior governo delle provincie
turche e mantenimento di una pace onorevole, nei quali due
puriti, dice il corrispondente, si riassume Pinteresse della

Gran Bretagna non solo, ma delPintera Europa.
L autore della lettera prosegue: « I?opposizione è certa.

mente d'accordo col ministero su questi due punti, ma essa

va più oltre. Gli oratori della Camera dei comuni al pari di
quelli della Camera dei lordi hanno lasciato comprendere
che essi desidererebbero un'azione più energica. Se essi si

trovassero alla testa degli affari, infrangerebbero le vecchie

tradizioni e rinunzierebbero alla politica di non intervento.

Per non lasciare che la Russia prenda sola in mano la causa
dei cristiani, lord Granville, il duca d'Argyll ed il marchese
d'Hartington vorrebbero che l'Inghilterra si accordasse col

governo russo per fimpiego di misure coercitive.
" Ma questo programma, finchè esso resti lettera morta,

avrà Pappoggio delle classi operaie e degli spiriti avanzati.
Quando poi si trattasse di applicarlo, esso raccoglierebbe
pochissime adesioni. Basta una osservazione superficialissima
per convincersene. Finchè non si tratti che di pressione di-

plomatica, 11nghilterra presterà il suo appoggio morale con-
tro i turchi. In caso di ostilità, essa rimarrà spettatrice pas-

siva, riservandosi di intervenire al momento della divisione.
" Eppure, se è vero che la storia si ripete, questo modo di

-giudicare le cose sarebbe falso. Si è detto e ripetuto che la

presente situazione ha molte analogie con quella che si è

svolta dal 1825 al 1829. Anche allora PInghilterra era con-

traria a qualunque violenza. E tuttavia essa giunse a Nava-
rino. I liberali sperano segretamente che una simile sorpresa
potrà rinnovarsi. In qual modo? Non se ne sa ancora nulla.

Ma senza dubbio pel caso che essi tornino al potere.
6 Se non che un simile avvenimento ò' improbabilissimo

davanti alla estrema compattezza del partito ministeriale. A

giudicare dalle prime scaramuccie e dalla sfida lanciata dal

signor Stañard Northcote al marchese d'Hartington perchè
si esperimenti se il ministero sia o no Pespressione dellamag-
gioranza del paese, s'intende anche chiaramente che il ga-
binetto ha perfettissima conoscenza della sua forza.
" Be le discussioni delPindirizzo non hanno dissipate le in,

certezze dell'avvenire, esse hanno però fornito ampia materia
ad attacchi ed a difese del passato. Si può senza alcun rischio
pyedire che durante Pattuale sessione molto tempo verrA sa-
grificato a discussioni retrospettive. Uno dei punti culminanti
di questo vas†o campo di battaglia è là questione di sapera
se il ministero abbia o non abbia modificato la sua poli-
tica in conseguenza dell'agitazione dello scorso autunno.
" Ciò rappresenta un interesse molto mediocre per Pestero,

ma ha proporzioni grandiose per gli uomini politici inglesi.
Certi ministri respingono formalmentè Faccusa che loro si

muove. Altri invece confessano che la situazione avendo mu-

tato, éssi hanno dovuto coordinare la loro condetta ai nuovi

fatti. IIna tale divergenza, di opinioni tra ministri fa sup-

porre che esistano fra loro delle divergenze, ma questo non

si vuole ammettere ed anzi si sostiene che nel gabinetto re-

gna Paffiataniento più cordiale. Dal canto suo Popposizione
si diletta a sostenere che nelPinterno il ministero è concorde,
ma che al di fuori esso tradisce delle divergenzepalesi. ,

I giornali di Vienna recarono di questi giorni un telegramma
da Zara, il quale annunziava lo scoppio di una rivolta aPuka
nelPAlbania. Telegrammi posteriori degli stessi giornali, ret-
tificando le prime notizie, affermano che non vi fu rivolta, ma
solo un assembramento della popolazione del distretto di

Dibri, abitato dai miriditi, per difendere-il villaggio di Kcira
contro un temuto attacco da parte dei turchi. I miriditi ec.

cuparono la strada da Scutari a Prierend ed arrestarono

Timpiegato turco Zeinil bey, inviato sul luogo per ristabilire
Pordine, dichiarando che non lo avrebbero rimesso in liberta

se prima non fosse lasciato libero un capo dei miriditi, Marco
Notza, tenuto prigione dai turchi.

La Politische Correspondenz di Vienna pubblica i seguenti
particolari sulfesercito russo dichiarandoli autentici:
" I sei corpi mobilizzati fino ad ora e che compongono

Pesercito del Sud, formano un effettivo di 320,868 uomini.

Le truppe irregolari, cosacchi, ecc., non sono comprese in

quella cifra. Inoltre sonovi migliaia di zappatori e di ponto-
nieri in via per Kischeneff.
" A Kischeneff si aspetta Parrivo dello czar per la fine di

febbraio. Il capo dello stato maggiore generale ha già pre-
parato il programma di una grande rassegna. ,,

Lo stesso giornale ha da Odessa che continuano ad arrivare
in quella città molti russi che non si reputano sicuri sul suolo
turco. Da Smirne, da Giaffa, da Costantinopoli, da So,1onicco,
da Varna e da altri luoghi Pemigrazione è cominciata. Sol-

tanto da Costantinopoli sono arrivate circa 140 famiglie, la

più parte ricche.

Le Pester Correspondenz ha per telegrafo da Vienna che

Pimperatore, considerando che tutti gli uomini di Stato un-

gheresi i quali vennero interpellati hanno dimostrato Pim-

possibilità della formazione di un gabinetto, ha richiamato
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l'ex-presidente, signor Tisza,per incaricarlo della costituzione le funzioni di senatore ed una deñoräzione straordinária ove

del nuovo ministero. Il signor Tisza, prima di assumere l'in-
carico, doveva avere un colloquio coi ministri austriaci presso
il principä Auersperg, per rilevare, in via affatto privata, se
le note dissensioni nella quistione deRa Banca potessero es-
sere r1mpsse.

þtri telegranuni da Vienna si giornali di Past parlano
della possibilità, anzi della probabiliis di un accomodamento.
In payepchi circoli pólitici di Vienna si manifesterebbe
cioè l'inclinazione di stabnire yn'apparente parità nel Con-
siglip generale della Banca, disponendo che oltre ai due vice-
governatori e quattro membri per ognuna delle due parti, ve
ne dovessero entrare altri sei da eleggersi senza riguardo
alla loro nazionalità.
Non potrebbesi ancora affermare con sicurezza se questo

espediente verrà adottato o meno, ma i giornali di Vienna
rammentano che il ministro Tisza, nel suo ultimo discorso
alla Camera dei deputati di Pest, hy esposto un quadro esatto
della situazione economica dell'Ungheria, facendo toccar con
mano le gravissime conseguenze d'una rottura, epperò espri-
mono la speranza che a lui riuscirâ forse di condurre la cosa
a buon fine.

Scrivono da Madrid che,1e elezioni dei consiglieri munici-
pali seguirono in tutta la Spagne col massimo ordine. Nè i
moderati storici, nè i repubblicani hanno imparato checchè

sig dalla rivoluzione del 1868, ma, in compenso, nè gli uni,
nè gli altri hanno avuto da lodarsi dei risultati delle elezioni.
Si è veduto che entrambi questi partiti non possedono piii la
fiducia degli elettori.
Le elezioni fiirono favorevoli all'indirizzo seguito slal go-

verno. Quanto alle elezioni dei consiglieri generali, esse sono
fissate pel 3 marzo.
In fatto di elezioni del resto la questione importantissima

per la Spagna in questo momento è quelle del prossimo rin-
novamento del Senato. La Gaceta ha pubblicato il decreto
che scioglie questa assemblea, la quale dovrà ricomporsi
ex novo con 300 membri, 120 di nomina regia e 180 elet-
tivi. I cento venti senatori di nomina regia siederanno nella
Camera alta o per diritto dinascita, o pel loro censo (60,000
franchi di rendita), o per la loro posizione nella gerarchia
ufficiale.
Trenta senatori furono eletti conformemente al disposto

dell'articolo 20 della costituzione del 1876 dagli arcivesco-
vati, vescoyati, capitoli diocesani, apeademia, università e

società economiche.
Gli altri cento cinquanta saranno eletti dai Consigli pro-

vinciali e dai delegati scelti dagli elettori che pagano tasse.
Nessun imprenditore di pubblici lavori, nè ricevitore di

imposte, nè funzionario pubblico stipendiato, nè i prefetti in
funzione tie mesi prima delle elezioni possono essere nomi-
nati senatori.
Sono eccettuati i ministri, i presidenti, vicepresidenti e se-

gretari del corpo legislativo, gli ambasciatori, i consoli e

segretari d'ambasciata, i generali di divisione in servizio at-

tivo, i presidenti di Camera alla Corte regia ed alla Corte di
cassazione, i presidenti e vicepresidenti del Consiglio di
Stato e della Corte dei conti.
La legge stabiliac.e anche una incompatibgità ansplata tra

essa venga accordata durante una legislatura.
Dai guali appunti si vede come la costituzione del Senato

spagnuòlo sia molto diversa da quel che è la costituzione del-
l'alta Assemblea in Francia ed altrove.

L'Osservatore Triestino reca dalle Indie quanto appresso :
È difficile avere notizie esatte e chiare sul vero staio delle

cose nell'Affghanistan e sulle intenzioni del governo inglese.
I giornali sono pieni di dispacci allarmanti. " Le truppe con-
centrate vicino alla frontiera hanno ricevuto ordine di essere
pronte ogni momento a marciare ed a tal uopo furono prov-
iiste di munizioni straordinarie e di viveri per sei mesi, di
10,000 cammelli e 3000 muli ; il militare è pieno d'entu-

siasmo, ,, così telegrafano alla Gaàsetta di Bombay. Il go-
verno delle Indie vorrebbe tranquillizzare gli animi, ma non
può smentire i preparativi guerreschi e dice in un dispaccio
ufficiale :
" I movimenti militari indicano soltanto che si è preparati

ad ogni avvenimento possibile, nel presente stato degli affari
politici in Europa. Le relazioni del governo delle India col-
l'Emir di Cabul continuano ad essere d'un carattere amiehe-
vole. Syad Nur Mahomed ed AÏta Mahomed khan, agenti
britannici a Cabul, sono presentemente in viaggio per Pe-
sciaver e portano lettere amiehevoH dell'Emir, in vista delle
buone e vicendevoli relazioni esistenti fra i due governi. y
Il fatto è che si prendono misure militari e che le strade

ferrate per più di quattro settimane non lavoravano che per
il governo, ed ancora non sono libere.

TELEGRAlVI lVI I
(agENZI4. SucFANI)

Parigg, 15. -- porre voce cþe il general Changarnier sia
morto.

Washington, 14. - La Campra dei rgpprqsentanti approvò
la proposta della Commissione per Pinchiesta sulle elezioni della

Florida, dichiarando che gli elettori partigiani di Tilden furono
eletti legalmente.
Parigi, 15. - Assicurasi'che il marchese Tamisier, sottodi-

rettore al ministero 11egli efferi esteri, sia stato nomingio mini-
stro di Francia a Stocolma.

Versailles, 15. - Reduta del ßenato. --Il presidente fa Pe-
logio del generale Chpgaynier, 2porto ieri, lodµ4pne il patriot-
tismq.
Dissey propone che i funeyah di Changarnier abbiano luogo

nella chiesa degli Invalidi a spese dello Stato, ma ritira quindi la
sua proposta avendo il ministro Simon dichiarato che il governo
intende di fate e Changarnier funerali solenni.
Oostantinopoli, 15. - Il granvisir domandò nuovamente

al principe del Montenegro che le trattative per la pace abbiano

luogo in altro luogo che a Vienna. Il principe rispose oggi che
considerava Vienna come il migliore luogo di riunione, ma che

per provare il suo desiderio di una conciliazione propone che le

trattative abbiano luogo a Cattaro.
Londra, 15. - Camera dei lordi. - Lord Argyll gnnunzia

che interpeller'a martedì sulle istruzioni,date a lord Salisbury, e
domander'a se il governo abbia preso le misure ageessarie per rag-
giungere lo scopo indicato da quelle istruzioni.
Camera dei comuni. - Il minisíro della guerrg, rispondendo a

Opmpbpil, dice che ogssun ufggiale in servizio attiyp b% 4 À
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di entiare al servizio di una potenza straniera senza Pantorizza-
zione del governo.
Northcote dice che lord Salisbury gli ha dichiarato che le infor-

mazioni del Times sulle sue viste politiche e sulle sue simpatie
riguardo alle aspirazioni elleniche sono.completamente false.
Aja, 15, - La seconda Camera approvò il progetto di legge

che abolisce, incominciando col 1° luglio 1877, i diritti di entrata
sopra 20 articoli, cioè: grani, legnomi, calce, macchine, metalli,
pietre, ecc.

.
REALE ACCADEMIA DEI LINCEI

erstata del 4 feð6twato 1877 della €lasse di seterazegateAe,mate-

maficAB e fiatus•afi,pa'eefeduta dal comm. @. Sella.

Dopo la letturadelverbale della seduta precedente, il Segretario
presenta i libri venuti in dono ed il Regolamento interno pel con-
ferimento del premio Bressa, pubblicato dalla R. Accademia delle
scienze di Torino.
Il socio Ponzt presenta un opuscolo del signor Anuno ISSEL:

Appuntipaleontologici sui fossili delle marne di Genova.
Il presidente SELTaA PTOSenta alla Classe: Rothamsted: Trente

années d'expériences de MM. Laures et Gilbert, opera del signor
A. RONNA.
Lo stesso presidente SELLA presenta il fascicolo dei Transunti

del mese di gennaio e gli estratti delle memorie pubblicate a tutto
oggi. Annuncia quindi la nomina de'soci corrispondenti stranieri
fatti nèllo scorso ed in questo mese dalla Classe di scienze morali,
storiche e filologiche: essi sono, oltre ai cinque proclamati nella
seduta del 21 gennaio, isignori: MAnwIo G1ov. Nicots, Copenha-
gen - Rowran LEoxa, Parigi - RAWLINSON ENRICO ORESWICK,
Londra, per la filologia, archeologia e storia; ed i signoriDE Livs-
LEYE ËKILIO Luxel V1toonio, Liegi - COLMEIRO MANUELE, MAÛYid.
Poscia, alzandosi in piedi, il presidente SELLA dice: « Nessuno

di noi è oggi entrato in quest'aula senza emozione. Non vediamo
più al suo posto uno dei pi,ù illustrî nostri colleghi, uno dei citta-
dini i più benemeriti,,più modesti e virtuosi, il compianto sena-
tore DE Norants. Ko pregato il collegaDanizzAno di leggere oggi
un eenno necrologico; il pietoso ed onorevole ufficio non poteva
spettare meglio che a chi assistè il collega e Pamico fino agli ul-
tîmi suoi momenti. » Lo stesso SELLA pÎOËOR$4 &ÏIS ÛIRSSO &Ï00BÓ
delle opere del DE NoTAms, le quali ancora mandavano alPAcca-
demia. Il dono è fatto dalla signora Antonietta De Notaris, ve-
deva de1Pillustre botanico.
Il sociO CANNIZZAno legge alcuni cenni necrologici del defanto

collega Úr Norsais.
Il soci6 Gismaram presenta una riota che ha per titolo: ßu alcuni

fossilipqleoroici delle Æpi marittime e de2l'Appennino ligure stu-
diati daŒ Michelotti. In questo scritto Pantore rende conto del
lavori da lui fatti nella valle Maira ed in alcune località delPAppen-
nino ligure, nonchè di quelli fatti dal suo collaboratore 11 profes-
söre Carlo Bruno nelle valli della Vermenagna, del Gesso e della
Stura di Ouneo. In quelle quattro valli delleAlpimarittime come
ältrest Tiella valle Bormida essi trovarono largamente estesa la
zona paleozoica con antraditi e calcare dolomitico fossilifero. Visi-
taxono nelPalta valle della Maira la miniera di antracite e gli aflio-
í•atnenti antracitiferi della Ciapua e di Prariond ; nella valle della
Stiirã di caties visitarono la nriniera di antracite di Demonte e

nella valle Bormida quella di Ca'lizzano. In vicinanza di queste
minieré e soþratuttò al colle Soutron, al colle delle Monache, a
Prariond, a Bersezio; alPArgentera, al Vernante, a Galizzaño
geopersero varii fossili che il signor G. Michelotti si incaricò di
studiare. Egli vi trovö rappresentati i generi Cyathophyllum
e Propora (Polipaj), Stritopora (Briozoi), Ophitea e Cyrtholi-
as (Gasteropodi) e rest) di Cefalopodi. AIIe deritto del sócio Ga-

staldi vanno uniti uno spaccato geologico attraverso le valli dèl
Po, della Varaita e della Mairs, daEnvie al colle di Soutron, e tre
tavole raffiguranti fossili.
Il socio GASTALM & DOMO BRO O dO1 80010 ŸONZI, Ï¢gge Ï& 806

guente relazione sulla Memoria del prof. GIUSEPPE SEGUENZA, 0119
ha per titolo: Le formazioni terziarie di Éeggio in Calabria.

« Premessaunabreve prefazione, Pantore fa la storia bibliográ-
fica delle rocce terziarie della provincia di Reggio; il rimáñënte
della memoria è quindi diviso in t(e capitoli.
Nel primo capitolo Pantore espone le generalità intorno alla co-

stituzione topogiafica e geologica di quella provincia e la suèces-
sione stratigrafica dei terreni terziari, desunta dallo studio di una
serie di sezioni naturali.

Nel secondo descrive sistematicamente le formazioni terziarie
di detta provincia, e nel terzo presenta alcune considerazioni in-
torno ai fatti precedentemente esposti ed alle deduzioni cui essi
conducono.

Nel capitolo secondo sono trattati i seguenti argomenti:
1. Formazione eocenica suddivisa in:
Piano Parigino e Piano Bartoniano, che comprende: a) Argilla

grigia - b) Conglomerato - c) Arenaria.
Viene quíndi il Piano Liguriano, che comprende: afArgilfs

scagliosa - b} Calcare nununulitico.
Giova premettere che tutto il lavoro ò condotto con molta or-

dine, con grande accuratezza, precisione e diligenza.
Ilautore non si limita a, descrivere i terreni da lui osservati,

giusta le grandi divisioni di IeyelÏ, ma adottando la classifiessione
di Mayer fa un gran numero di suddivisioni tanto che vanno dia

stinte le varie rocce componenti i diversi orizzonti geologici. Così
ad esempio nella formazione miocenica egli distingue:
Piano Tongriano:
a) Marne bianche a fucoidi - b) Seisti bituminosi - c) Ar-

gille sbagliose - d) Arenaria silicea - e) Arenaria con strati di
combustibile - f) Arenaria a scutelle e calcare-a briozoi.
Piano Aquitaniano.
Piano Langhiano: a) Mollassa - b) Conglomerato.
Piano Elveziano: a} Sabbie - b) Calcare.
Piano Tórtoniano.

Piano Messiniano: a) Amasso di gesso - b) Argilla a ceri2ii.
Ad una breve descrizione di ogni piano, Ài ogni suddivisione di

piano, fa seguito la descrizione e la cîtaziohe di tutti i fossili tro-
vati dalPantore nella suddivisione o nel piano, e le descrizioni ed i
quadri, le liste dei fossili vi hanno tale sviluppo che la parte pa-
leontologica della memoria può dirsi prevalente.
Allo scritto del Seguenza vanno uniti una carta geologica al-

P1 : 50000 e vari spaccati che sono delineati con grande evidenza
e gusto artistico.
Per terminare la serie degli argomenti svolti nel capitolo sé-

condo dobbiamo aggiungervi lâ formazione pliocenica e la formá-
zione quaternaria.
La formazione pliocenica è suddivisa in:
Piano Zancleano:

a) Calcare - b) Conglomerato - c) Marne e sabbie.
Piano Astiano - Piano Siciliano.
La formazione quaternaria è suddivisa in Piano Saariano:
a) Sabbie marine - b) Alluvione antica.

Finalmente nel capitolo terzo Pantore presenta alcune conside-
razioni intorno ai fatti precedentemente esposti ed alle déduzioni
cui essi conducono.
Venendo alle tavole nelle quali sono raingurati i fossili citati o

descritti dalPantore, vi troviamo la diligenza, Paccuratezza, iÍ
buon gusto che già ebbimo a segnalare, non scoinpagnati da quellì
minutezza di particolari che già abbiamo notata.
l¶ella prima tavola sono ralligùrati due Periaster, unó Schita-
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ster (?), una nuova specie di Olypeaster, una Scutella ed il ben
noto Olypeaster Melitensis Var. elegans.
Nelle altre tavole sono delineate in 64 figure alcune specie gin-

dicate nuove dalPantore e parecchie varietà di altre specie già
note del genere Olypeaster.
Se si pon mente alle gravi difficoltà che si incontrano nel deter-

minare i limiti delle specie e delle varietà di esse, si è inclinati a
eredere - senza che ciò rechi troppo grave ofesa alle leggi della
paleontologia - che tutti i Clypeaster delineatiin quelle 64 figure
non sono che varietà di una sola specie o di un numero molto ri-

stretto di specie o tipi.
Si potrebbe osservare che i troppi sminuzzamenti, come nelle

altre scienze, così in geologia, nuocono alle vedute sintetiche, e
che impresa poco meno che interminabile diverrebbe la carta geo-
logica &Italia se i vari osservatori volessero. fare distinzioni e

creare nomenclature per ogni strato che diferenziano da altri solo
per qualche diversità di fossile o per qualche diversità di roccia,
pur non cessando di far parte dello stesso orizzonte geologico. Ma
la vostra Commissione, considerando la memoria del Seguenza per
sè e come monografia delle località che egli imprese a studiare, si
compiace di constatarne la diligenza ed accuratezza grandissima,
la molta importanza e novità del lavoto, tanto più che esso si ri-

ferisce a regioni, geologicamente parlando, poco note, e quel che
è peggio, erroneamente conosciute. Essa osserva che Paatore con-
tinua in tal modo luminosamente la serie dei lavori da lui pub-
blicati ad illustrazione del Nord-Est della Sicilia, che già gli valse
la rara distinzione di un incoraggiamento della Società geologica
di Londra. Quindi la Commissione concludecol proporvi la stampa
della memoria del Seguenza, salvo i concerti col Consiglio di am-
ministrazione per ciò che riguarda le spese. »
Il Presidente Bru.x a -nome della Commissione MENEGHINI e

'STOPPANI Î€gge 18 SegueBiO relaziOBO ÎRLOTRO & URR memOrla

dello stesso prof. G. SEGUENZA ÎRiiŠOÏ&ta * Ë0930ÿfd G d6i NHC¾$idi

terziarii rinvenuti nelle provincie meridionali d'Italia.
« La paleontologia dei terrenitterziarii gareggia con quelle del

terreni più o meno antichi per importanza e per attrattive, ma
deve, al pari di esse, lottare con diflicolta che, se diverse, non
sono per questo meno gravi e numerose. La consèrvazione dei re-
sti organici vi è in generale molto meno incompleta, i confronti
colle parti rispondenti degli esseri che vivono oggidi sono più di-
retti, la moltiplicità infine dei lavori recenti avvia e guida lo stu-
dio. Ma tutto ciò appunto implina estensione e profondità di co-

gnizioni e di lavoro, impone il massimo rigore nelle determina-

zioni, nella sinonimia, nelle descrizioni, esige che le deduzioni

del paleontologo si accordino coi fatti che anche adesso sotto agli
occhi nostri si compiono, su così vasti esempi ch'è dato a tutti
Posservarli e sottoporli a severa critica. Nè si tratta soltanto di
esaminare e studiare quei resti organici nel proprio gabinetto:
bisogna averli raccolti nelle originarie giacitare ed aver bene ed
estesamente studiate le condizioni di essi giacimenti per rifarne
la storia e leggerne speditamente le arcane pagine. Se Pindagine
minata, scrupolosa e diligentissima deve in tutti gli studii scien-
tifici associarsi alle larghe vedute, in questo appunto se ne ha l'e-

sempio più chiaro, e se ne ha insieme argomento a lodare chi in
esso riesca eminente.

11 professore G. Seguenza ha già tale rinomanza che sarebbe

supèrfluo Pannoverare i titoli che ben meritamente gli valsero
fama d'illustre paleontologo. Fra i numerosi ed importanti lavori
da lui pubblicati sono particolarmente pregevoli i monograflei,
come, a citar solo i più recenti, quelli sui Brachiopodi e sui Cir-

ripedi terziarii. E una nuova monografia che oggi il Seguenza ei

presenta, quella di una famiglia di molluschi lamellibranchi. È
la stessa famiglia della quale si occupò pure Pillustre Bellardi

nella sua recente monografia deit Nuculidi del Piemonte e della

Liguria.Æimarchevole gruppo naturaledi piccole-conchiglie,, nel
quale si collegano per affinità zoologiche generi antichissimi, che
perdurano attraverso la serie dei tempi geologici e perduráno
pur anche nel mondo presente, conaltri successivamentecomparsi
ed anche nuovissimi, associando caratteri che erano stati credati
sufficienti a separare interi ordini nelle elassiñeazionit artificiali.
Le specie raccolte e studiate dal Seguenza nei terreni terziarii

delle provincie meridionali d!Italia sommano ai&T, ripartite nelle
tre sottofamiglie: Nuculine, Ledine e Malletine. Appartengono
alla prima i due generi Nueula eNacinella; sette specie di..2Vueula¿
due delle quali sono nuove, hanno la superficieliscia; altre sei,
compresana una nuova, hanno las superficie trasversalmente co-

stulata; e nuova è una, delle due sale specie annoverste nel get
nere Nueinella. Il genere tipico dellet Ledine has in questa serie
ben 18 specie ripartite in cinque sottogeneri: Leda con tre,« Le -

bulus con cinque, due dalle quali nuove,-Apideria con una veet

chia specie e due nuove, huonia, nuovo- sottogenera con, eiñ\lue
specie nuove ed una sotto altro nomeprecedentemente conosoittà,
ßaturnia, pur nuovo sottogenere-rappresentato dx,unassbla.sp«eie
nuova.. Alla stessa sottofamiglia della Ledine appartengono:pure:
il genere Yoldia con 15 specie, cinque delle quali sono nuove, o
Phaseolus comuna sola specia,Del genereMalletia,:ch'è tipo all&

sottofamiglia delle Malletine si-hanno due specie, una delle quali
nuova; una nuova specie descrive pure Pratore fra le cinque' che
riferisce algenere Neilo, ed una nuova al genere Endaria,, am-
bedue appartenenti alla medesima sottofamiglia,
Riferendosi alla eccellente monografia del Bellardi, Fautore si

astiene dalPentrare in minuti particolari riguardo allerspecie che
sono comuni alle due regioni, e limita anche la sinonimia alle piti
importanti indicazioni, non trascurando invece alcuna delle cita-
zioni di quegli autori elie hanno trattato della regione meri-
dionale.

A giudicare di un lavoro speciologico bisogna servirsene prati-
camente nel confronto degli originali colle descrizioni, e noi lo

possiamo fake soItanto per le specia comuni anche all'Ítalia au-

periore e media, e per le poche delPItaliamerîdionale, delle quali
posseðiamo esemplari. Beducendolo dall'esame clie ci è stato pos-
sibile instituire, crediamo che la monografia riuscira utilissima
agli studiosi, quando specialmente sia accompagnata dalle pro-
messe tavole. Lodevolissima al certo è l'aceuratezza della sino-
nimia e delle citazioni, la concisione delle frasi e la evidenza nellá
quale sono postii caratteri distintivi fra lw specie affini. Riguardo
ad esse specie fra loro grandemente somigliituti potrebbe taTuño
far le meraviglie del gran numero di nuovi nomi, éd acetur Pan-
tore di soverchia facilità ad innovazioni. Ma nello stato attúále
della scienza è divenuta una assoluta necessità il moltiplicare il
numero delle così dette specie, lasciand6 interatheate a parte le
grandi questioni sul significato che convenzionalments si attfibui-
see a quella espressione. Ed anzi ci sembrar meritsr Pantore in
questo suo lavoro sinceri elogi, in quanto che le specie proposte
come nuove sono definite da caratteri ben precisi, mentre poi vi
sono dichiarate semplici variet'a molte forme, talvolta anche di-

versissime, ma collegate da graduati passaggi, e talune delle

quali erano state da altri riguardate come vere specie.
Nella indicazione dei piani geologici Pantore segue il sistema

del Mayer, come il pià particolareggiato, e questo motivo à certa-
mente plausibile, tanto maggiormente da parte del Seguenza che
è uno dei campioni nella gran lotta che si agita, attualmente su

di esso sistema ; nè porta danno alcunoche s'impieghino talî o tali
altri nomi, ed in più o men grannumero, ad indicare i giacimenti,
quando questi sieno esattamente specificati.
Per tutte le esposte ragioni la Commissione non esita a pro-

porre alla Classe che accetti il lavoro del Segmenza, e ad espri-
mere 11 desiderio che, salvo i concerti col Consiglio dramministrat-
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sione pey la spesa, esso lavoro venga pubblicato negli Atti della
Accademia. »
Lo stesso presinnte Sµm comumca poscia che il signor Mini-

stro, della Enbblica Istruzione inviava all'Accademia una nota
del signor professore G. Moro ßul mare qua‡ernario.
« L'autore segnala un fatto interessantissimo da lui osservato

nella grotta delle Bapre aperta sulle falde del Cireep che prospet-
tano Pisoladi Ponsa; è una traccia, una linea di anfico livello del
mare posta a circa 10 metri di altezza al di sopra del livello at-
nale. Questa linea o try.ecia descrive una curva orizzontale lungo
le pareti interne della grotta e consta di un incavo o seanalatura
che ha 05,50 di larghezza. La zona di roccia sottostante alla linea
di antico livello è inoltre tutta foracchiata dalle litodome. Lo
stesso fatto si osserva, soggiunge Pautore, esternamente alla
grotta ed in píà luoghi delle falde del Cireeo, lungo la via Appia
presso Terracina, al Piseo Montano, eee. L'autore ò di parere che
tutti questi fatti abbiano relazione con quello ben noto che pre-
sentano le colonne del diruto tempiodiSerapide presso Eozzuoli.»
Il socio SELTA ÎOgge BRA ROiß ÑMIËØ 88Ê8$6WNŒ d6Ë Ë€GIgdf 8 $6I-

F0rpimento nei menti di Santa ßerera nella provincia di Roma.
« Questisolfuridiarsenico conosciuti finora in Italianelle lave,

famarole, ed in terreni antichi nel circondario diMondovl, vennero
test% trovati nelle vicinanze di Sa Severa presso Civitavecchia dal

sig. Tommasa Tittoni direcente laureato in leggi nelPUniversità
di Roma. Essi sono contenuti in un masso rotolato sulle argille
deposte contro i montÌ ehe ascendono verso la Tolfa, e dove oltre

ad importanti formazioni trachitiche si estendono banchi di Cal-
cari, Arenarie, Schisti, ecc., dal Ponzi giudicati eocenici, ed in
guilche parte da altri creduti più antichi.
Il masso contenente i solfuri arsenicali è una arenaria a cemento

caleare analoga al macigno con vene di calcare spatico ed anche

in cristalli scalencedrici ove domina 204 talvolta con una punta
100, 111.
Il Realgar à g solito impiantato sulla arenaria ed intieramente

rivestito dal calcare spatiep. palle impronte in esgo lasciate si

potè desumere la esistenza di cristalli di Realgar colle forme 110,
210, 100. Il calcare avrebbe continuato a cristallizzare dopo che
il deposito di Realgar era terminato.
L'Orpimento è o verso la súperficie del Realgar, o mamillare a

struttura fibrosa raggiente. Esso sembra posteriore al Realgar.>
.
Il socio Ppazz ossgrya, che i terreni circostanti alle trachiti della

tolfa, song indubbigspute eccenici; che vi sono moltissimi mine-
reli, eg apelle solferi, ma che egli non ei trovò mai i solfuri arse-
nicali.

Il socip þ. GREMQM PNGBgnig RER memorig Ñ¾V I€3 ág¾QfiOWS
inodulaires del siggor Henry J. ßtephen Smith professore alPUni-
versità di Oxford.
Il socio VOLPICBLLI Îß IS SegueRÉO 00munic&ZiCRO, 80þfd ¾¾G

nuova difßcoltà proposta contro la teorica di Melloni, per essere
spiegata.
« NelPaccademica tornata del 5 marzo 1876, il socio VOLPICELLI

comunicò la spieguione richiestagli da un distinto fisico italiano,
riguardo ad un fenomeno, che credeva egli contrario alla teorica
di Melloni sulla elettro-statica influenza. La spiegazione data dal

Volpieellifecepropendere questo fisico a favore della teorica stessa,
e contro quella comunemente adottata. Ora si rinnova un si-

mile fatto, poichè un altro fisico italiano, cognito per le sue dotte
comumeaziom, ha manifestato al socio medesimo un'altra obbie-

zione, che, a suo parere, si opporrebbe alla indicata teorica del

Melloni.
La obbiezione medesima consiste nel far dipendere la presenza

della indotta di seconda specie manifestata in ogni punto dello
indotto isolato, mediante Papplicazione del piccolo piano di prova ,

condensatore, dalla capacità di questo per Pelettrico, in vitti1
deRa quale, la indotta medesima sarebbe portata dalPestremo R
delPindotto, il più lontano, a quello A il più vicino alPinducente
0. Molte sono le ragioni prodotte dal Volpicelli per escludere
questa obbiezione, due delle quali, e sono le seguenti, bastano
per annullare la obbiezione stessa:
16 Per verificarsi quello che il fisico asserisee in questa obbie-

zione, da lui proposta, bisognerebbe che la indotta di prima specie
non avesse tensione perchè avendola, come vogliono gli opposi-
tori, si verificherebbe la neutralizzazione fra le due indotte, nel
passaggio di quella di seconda specie dall'estremo B all'altro A
delPindotto AB.

2'Lacapacitàper-Pelettrico posseduta dal mio piccolissimo
piano di prova condensante, non può venire m esercizio, se non si

ammette lapreesistenza della indotta di seconda specie, su quello
estremo de1Pindotto il piil prossimo alPinduttore, sul quale il
piano stesso di prova è applicato. Bastano queste due riflessioni

per escludere la. obbiezione che ci viene comiinicata. »
Il socio BUSENA presenta un lavoro del dott. Keller, col quale

si cerca di calcolare Peifetto prodotto dallamassa del Monte Mario
sulla verticale dell'Osservatorio situato su quel monte. Egli ar-
riva alla conclusione che la piccola anomalia osservata con grande
esattezza dal prof. Respighi si spiega in gran parte nel modo già
preveduto da questi.
Il socio BLASERNA, a nome anche del collega CANTONI, TÎÎ0TÎSCO

intorno ad unamemoria del professore AvausTo RIGHI, avente per
titolo: Ricerche sperimenfali sulle scariche elettriche, concludendo
con un voto favorevole, perchè questa memoria, previo i concerti
col Consiglio di amministrazione, sia pubblicata nel volume ac-

cademico.
Il socio BETTI ÎOggO RER 00municazione del yirof. Ulisse Ðini

Sopra una classe di funzioni faite e continue, che non hanno mai
una derivata.
Il socio TouxAsi-CRUDELI legge una Nota del dott. Giuseppe

Golasanti Sulla degenerazione dei nerei recisi. (Lavoro eseguito
nel laboratorio di anatomia e fisiologia comparata della R. Uni-
versità di Roma. X.).

« Lo studio dei processi di involuzione che si stabiliscono nelle
fibre nervose, dopo la loro separazione dai centri, non è ancora

esaurito.
Tutte le ricerche fatte sinora in proposito, sono anteriori alle

scoperte relative alla.struttura della guaina midollare; ad inoltre
nessuno si è domandato fin qui, se il processo di degenerazione in-
vado contemporaneamente tutta la lunghezza dei servi racisi,
ovvero mcomutei dal punto della recisione, e si propaghi gradata-
mente verso la periferia. Siignorava inoltre, se la involuzione col-
pisse in modo uniforme le fibre sensitive e le mptrici.
Rautore ha dimostrato:
1° Che il processo di degenerazione invade contemporanea-

giente le fibre nervose in tutta la loro lunghezza.
2° Ohe esso colpisce ugualmente e contemporaneamente le fibre

motrici e le sensitive.
8° Che i globuli grassosi, caratteristici della degenerazione, si

producono separatamente in ciascun segmento della guaina Itii-

dollare. Ognuno di questi segmenti si scioglie dai due segmenti
coniinanti, le sue estremità si chiudono, ed il suo contenuto si
converte in una goccia di grasso bislunga, che poi si suddivide in
gocce più piccole. »
Lo stesso socio TommAst-CRUDELI REDUROiß Clle il prof. Boll,

Direttore del laboratorio di anatomia e lisiologia comparata del-
PUniversit'a di Roma, ha già condotta a termine la prima serie

delle sue ricerche ßulla colorazione propria della retina e sulle

modificazioni di essa.
« Pin dal momento nel quale il President,e dell'AceAdornia en-
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nnneiò la importante scoperta del Boll, nella seduta del dicembre
1876, i fisici ed i fisiologi si convinsero che essa era destinata a

produrre una completa rivoluzione nella teoria della visione. Le

ulteriori ricerche del Boll hanno confermate le prime previsiom,
degli scienziati, espresse in seno alPlecademia dal socio Bla-

serna. Ormai è fuor di dubbio che nello strato dei bastoneelli della
retina vivente, esiste una sostanza colorata che è variamente mo-'
dificata dai diversi raggi dello spettro, ed è distrutta dalla luce

bianca, se questa ggisep con -grande intensità. Le alterazioni di

questa sostanza, dovute alPazione della Igce, possono ottenersi in
una limitata parte della retina, quando i raggi luminosi agiscono
esclusivamente o precipuamente su quella.
Questo fatto importante, osservato la pritpa volta dal Boll, è

stato constatato anche dal prof. Kühne di Heidelberg, il quale
dalla scoperta del Boll fu spinto ad .intraprendere una serie
di ricerche sulla retina, che hanno brillantemente confermati
i risultati ottenuti dal professore di Roma. Resta così stabilita la
possibilità della optografia; possibilità che era stata fin quingual-
mente affermata o negata, senza alcun fondamento scientifico.
La retina è dunque un appigecchio fotografico, nel quale Pa-

zione, detta chimica, della luce imprime delle immagini che, a
seconda della intensità e della durata di questa azione, sono piit
o meno distinte e fuggevoli. A differenza però di quanto avviene
nei nostri artificiali apparecchi fotografici, la sostanza sensibile

alPazione della luce si riproduce continuaµiente nella retina vi-

vente, e così l'apparecchio è sempre in istato di ricevere nuove

impressioni fotografiche. La ripristinazione completa della prov-
vista della sostanza sensibile alPazione della luce, non avviene che
nella oscurità, perchè soltanto nella oscurità non si ha, parallela-
mente alla sua riproduzione, un consumo continuo della mede-

sima. »

Il socio CamzzAno presenta una Nota del sig. RozznTo Somrr
Intorno alla costituzione del cloralio ammonio e dell'aideidato di

ammonio.
« Essendo l'aldeidato d'ammonio il punto di partenza per la sin-

tesi di una serie di basi organiche, da molto tempo mi occupai di
stabilirne la costituzione chimica, ma essendo questo corpo troppo
facilmentedecomponibile, studiaiinvece il cloralammonio, ilquale
secondo la sua formazione e la sua natura chimica, deve avere

una costituzione interamente analoga a quella dell'ammonaldeide.
Risulta dalle mie ricerche che col cloruro di acetilo si può in-

trodurre due gruppi acetilici nel cloralammonio, i quali godono
di differentissime proprieth.
Uno è stabilissimo; prova che è attaceato all'azoto; l'altro in-

stabilissimo, mostra tutte le proprietà di un acetilo entrato in
un ossidrilo, rivelando così la presenza di un tale gruppo.
Devesi perciò attribuire al cloralammonio la formola

O 01¿
-OH
-NHz
-H

ed alPammonaldeide la formola

CH,
'-OH
-NHz
U-H

,,

VOLPICETaTJ,Ñ8ÿYOldfi0.

NOTIZIE DIVER.SE

Benelleenza. - Scrivono al Journal de Genève del la che

un proprietario che nomavasi J. Zurflah, e che morì ultimamente
ad Hohlen, presso Bremgarten, lasciò una somma di 25,000 fran-
chi da distribuirsi a varie Opere pie.

-
Cristiani e inusuluaani neHa Turchia d'Europa.
-- Dalle Mittheilungen del dott. A. Petermann togliamo le se-
guenti cifre statistiche, le quali chiariseono la proporzione nella
quale stanno in ciascuna delle varie provincie (sangiacati) della
Turchia i cristiani ed i musulmani. Il totale che ne risulta indica

una maggioranza numerica dei primi sui secondi, e giustifica fino
ad un certo punto le pretese della Russia:

Bangiacati Cristiani Musulmani

Costantinopoli . . . . . . 121,000 183,000
Serraiewo . . . . . . . 69,000 83,000
Swornik . . . . . . . . 168,000 128,000
Trawnick . . . . . . . . 101,000 49,000
Novi-bazar . . . . . . . 90,000 66,000
Banjaluka . . . . . . , 177,000 44,000
Bihatsch . . . . . . . . 105,000 72,000
Herzowina . . . . . . . 142,000 43,000
Monastir . . . . . . . . 250,000 125,000
Koritza . . . . . . . . 98,000 58,000
Prisren . , . . . . . , 10!i,000 281,000
Uskup . . . . . . . . 119,000 110,000
Diwra . . . . . . . . . 19,000 225,000
Skutari . . . . . . . . 89,000 . 82,000
Jannina . . . . . . , . 144,000 18,000
Prewyza . . . . . . . . 43,000 26,000
Argirokasta . . . . . . , 88,00û 75,000
Berat . . . . . . . . . 32,000 109,000
Tirkala . . . . . . . . 148,000 23,000
Salonicco . . . . . . . . 87,000 70,0û0
Scres . . . . . . . . . 138,000 86,000
Drama . . . . . . . . 18,000 94,000
Andrinopoli . . . . . . . 230,000 117,000
Filippopoli . . . . . . . 816,000 208,000
Sliwno . . . . . . . . 90,000 81,000
Rodosto . . . . . . . . 76,000 40,000
Gallipoli . . . . . . . . 17,000 61,000
Rutschuk . . . . . . . 234,000 381,000
Tuischa . . . . . . . . 83,000 136,000
Warna . . . . . . . . 62,000 . 89,000
Tirnowa . . . . . . . . 223,000 150,000
Sofia . . . . . . . . . 297,000 53,000
Widdino . . . . . . . . 297,000 61,000
Risea . . . . . . . . . 213,000 92,000

Totale . . . 4,513,000 3,460,000

Totale generale della popolazione in Turchia: 7,973,000.

lieerologia. - Il Figaro del 14 corrente annunzia che Ame-
deo Pichot, direttore della Revue Britannique, ed uno dei decani
del giornalismo francese, è morto nella grave etã di 82 anni.
Amedeo Pichot fu, con Defaucoupret, uno dei traduttori di

Walter Scott, ed insieme al signor Guizot tradusse le opere di
Shakespeare.
Avendo collaborato alla Revue Britannique dalla sua fondazione,

nel 1825 Amedeo Pichot assunse la direzione della Revue deParis,
che fu poco dopo fusa nella Revue des DeuwMondes, e ritornò
quindi alla Revue Britannique, della quale divenne poi direttore
e proprietario.
Oltre le sue molte traduzioni da1Pinglese, Amedeo Pichot pub-

blicò pure alcune opere originali e pregevoli, quali sono: La Cro-
naca di Carlo Quinto, Le Arlesiane, ecc., ecc.
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RIMISTERODE Is LA MkRTRA 088erRiolloÀeLGoßegi0tRomanos- Wfábbraio 1877.
ALTiiBBA -DELLA STABIONE -- 499, 65.

Ef&o1+ den4erd e metoogalogfee
7 antim. Mézzodi 8 pom. 9 peut

Firenze 15 febbraio 1877 (ore 16 42).

Venti freschi delle regioni nard in alcuni pmiti delle coste adria•
tiche e a Messina; forti presso Otranto e a Porto Empedoele. Mare
agitato in quest'ultima stazione a da Brindisi al Capo Leuca. Bel
tempo e barometro alzato da 5 a 11 mm. in tutta l'Italia. Cielo

coperte in tutta la Gran Brettagna. Libe.ccio forte in Irlanda;
tramontana fortissirna stanotte e stamani a Perarieri ponente
fortò al Capo Passiro; iorsera leirante fresco ar Catania; stinotte
nord forte a Bari. Ñobabilità di venti moderati e dì teingo gene-
ralmontè ¾uono. -

Barometro ridotto 768,0 764,4 968,1 970,0
a 06 eliutste

«Türmulaet.esterno 5,2 14,0 14,9 9,6
(eentigrgdá)

Umidità relativa... 62 56 00 88

Omiditå assoláta... 4,11 6,57 7 62 7,40
Anemoscopioe vel. N. 5 N. 0 O. 5 Calma
orar.mediainkil.

Statodeleièlo...,.... 0. belliss. 0, belliss. 9. bello 0. béllise.

OSSERVAzIoxxoxTxasis

(Dalle 9 pom. 481glórno precedente allá9 pom, del corrente)
Th•ssonselve.«Massidro -15,2 0.-12,1R. | Minimo- 4,9 C..== 3,9 Bi

LISTINO UFI*IdIALE DELI A BORSA DI COMKERCIO DI ROMA
del dhl6 febbraio 1877.

Idore idorg CONTIFFI FINE COBBENTlf FINE PRQSSIMO
VT11 ORI .

,
eommswro

nominie verrato
LETTERA DANARO LETTERA, DANAEO LETTERA DAMARO

Rehdita Itallana 5 0/0 . . . . . . . . , , . . 2• semestre 1877 - - 15 71 75 10 - - - - - - - - - -

Detta detta 3 Oj0. . ... , , , , , , . 1• aprile 1877 - - - - - - - - - - - - - - --

Certificati sul Tesoro 5 OIO . . , , , , , .
1•trimestre 1877 537 50 - - - - - - - - - - - - - - -

Detti Émisstofe £860/6&. . , , , , . .
1•ottobre1876 - - 80 40 80 25 - - - - - - - - - -

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . .
- - - - - - - - - -- --- - - 80 -

Detto detto Rothschild . . , , . , ,
1e dicembre 1976 - - - - - - - - - - -- - - 80 80

Pfeetìto Nazionale . . . . . . . . . . , , .-. 1· ottobre:1876 - - - - -- - -
- - - - - - -

Detto detto
.. piccoli pezzi = . . . .

-
- - - - - - - - - - - - - - -

Détto detto ställonato . . . . . . .
- -

- - - - - - - - - - - - - - - -

Obblikazioni Beni Ecclesiastició 0|0 . .
- - - - - - - - - - - - - - -

Azioni Regla Cointeressata de'Tabacchi 2e semestre 1876 500 - 350 - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni dette 6 0/0 , . , , , . ; , , , - 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Rendits Austriaca . . . . . . . . . . . . , ,
- - - - - - - -- - - - - •- - - -

Obbligazioni Municipio di Roma . . . , ,
1• semestre 1877 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Bánea Nazionale Italiana . . . . . . . . . 2· semestre 1876 1000 - 150 ---- - --- - - - --· - - - ···· - - ---

Banca Romana .-. . . . . . . . . . . , , , .
1° s,emêstre 1877 1000 - 1000 - 1248 - - - - - - -- --- - - -

Banca Nazionale Toscana . . . . , , , , ,
26 semestre 1876 1000 - 700 - - - - - - - - - - - - - - -

Banca Gotterale . . . . . . . . . . . . . . . 16 semestre 1817 500 - 250- - - - - - - - - - - - 435 -
Boeieth Generale di Oredito Mobiliare

Italiano . . . . . . . . . . . . . . . . . .
2• semèstre 1876 500 - 400 - - - - - - - - - - - - - - -

Cártelle Credito Fondiario Banco Santo
Spirito . . . . , . . . . . . . . . . . . . . 1° ottobre 1876 500 - - - - - - - - - - -- - - 401 -

Oompagraia Fondlaria Italiana . . . . . .
16 semestre 1876 260 - 250 - - - - - - - - - - - - - - -

Strade Ferrate Romane . . , , , , , , , ,
lo ottobre 1865 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . , , ,
2 semestre 1876 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali
. . . . . . . .

- 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni dette s . .-. . , , , , , , .
-

.

500 - - - - - - - - - - - - -

Buoni Meridionalf 6 gerÑ (ord) . , , ,
500 - - - - - - - - - - - - - - - -

ObbL Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . - 500 - - - - - - ... - - - - - - - -

Società Romana delle Miniere di ferro - 537 50 587 60 - - - - - - - - - - - - - -

Società Anglo--Romana per lillumina-
zione a Gas-. . . . . . . . . . . . . . . . 2 semestre 187ð 600 - 500 - - - 607 - - - - - - - - - - -

Gas di Civitavecchia , , , . , , , . . , , .
- 500 - 500 - - - - - - - ·-- - - - - - - -

PioOstfense.......,,,.,,,,,,, - 430- 480- -- -- -- -- -- -- --

C AMB I et0ËN1 LETTERA DANAËO Ì!0BliláÎo OSSERV A 2FION I i
I
r

Pr•eemt fa¢tte

Parigi , , . , , , , , , , , , ,-. . . , , 90. - - - - - - Londra breve 27 15.
Marsiglia , . . . . . . . . . . . . . . . 90 108 - 107 75 - -
Lione . . . . .=, , .'. . . . .y. . . . 90 - - - - - -- Francia Sheques 108 60.
Londra................. 90 2718 2710 --
Eugèsta. . . . . . , , , , , , , , , , , 90 - - - - - - 1a sem. 1877: 17 9& coh¾
Vienna................. 90

-
-- - --

Tricate ...............-.. 90 -- -- --

Oro, pessi da Á0 lire . . , , , , , , ,
- - 21 71 21-68 - - Deputáfo Af Borsa: P; Luxelour.

Soonto di Banea 5 0|0 . . . , , , , ,
- - - - - - - - D ßinWinoPA. PIEËI
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Ad istanza della Congregazione di Si notifica che ad istanza del signori
Carità di Roma,æra presentata dal si- AVVÎSO di aggiRÀÅORZIORO. stiano e.,carlo Riganti, domici-

rp s en e, ed in'Éei 1
Indi all'avviso d'asta a stampa del di 25 gennaló 1877, allisso e difuso non

o t eez ogËr y

georsproeurature Saverio avv.6 0atini; solo da tutti i somunt=ûella -provinels, anaFanche nelle principäli äittà dël re- onicöli, da cui sono rappresentati, nella
Io Pietro Reggiani usciere presso il gno, ed inserito nella Gazzena U/yicialeidel Reyno ai numeri 21 e 22, e nel fo- lidienza del giorno 20 marzo 1877 in

tribunale civile €correzionale di Roma glio degli annunsi legali alm;4, essendosi- oggipsottoscritto giorno, proceduto nynzi-la quinta sezione del trlUnnale
ho oitato

nco mÎeil all'incanto per l'appalto, diviso in otto lotti,-della
e f l

ma si ed Andi ria
ell'art. 141 codice di roce- Sotnininistrazione ciei corninestibili a cornbustibili vecorrenti alla mana sila venatta giudiziale aegi in-

a es lie'10a pai 77,"Ël Îe"¶ dasa penale di ßanta Maria Apparente in-Nepòli, asœeÊa'i o"ÎÊr'o attriabn
antimeridiane,.gerasentire ordinare la hono rimasti aggiudicati provvisoriamente i lotti: pefisiis gi diziale.
cancellazione delle 1poteche gravanti 16 Pane biañeo e pane poi detenirti etni, col ribassordi lire 11 60per cento, fondo intero posto in Roma in con-
it fabbricato posto fu via della Scrofag subprezzo complessivo dell'ammontare del lotto; trada Arco Oscuro, fuori Porta el o-

'27 e a i l 26 Carne di bue o manzo, col ribasso di centesimi 80 per cento; *Si 1 5 6 6'6 9
Pozzo delle Cornacchie, un.40 4114. So Vinog rosso ed aceto, coLribasso dí lire & per cento i 620, 621 rata, 618, come dalla 'perEila.
Rome, 9 febbraio 18Tl. 4° Rise, fagiuoli e legumi secchi, col ribasso di lire 10 20 per cento; gravato -dell'annua imposta erariAle<WI

PIETRO REGGIANI USOÎ$f6 , o Taste.di 16 e 26 qualità, ecc., col'ribasso-di centesimi 40 per cento; lire 9â 76. Il detto fondo é divisomei
691 del tribunale civie corr.dliRoma. 6• Ölio.4'olivo per condimento, olio- d'olivo per illuminazione,, ecc., col ri- trë seguenti latti:

basso di centesimi 40 or cento 16 Ÿabbricato sulla via Flammia ed
AVVISO. .'

- annesso terreno,11iátinto in pianta1idta
(26 puWienione) To*Burto, strutto, lardo e cacio, col tibasso ili lire 1 per cento; roßesuétt. A, e tinta.rossastraflett.B,
di N ali -

11• Legna, carbone e foglie di grano turco, col ribasso di cent. a0 per cento· con accesso dana via Flaminia, mordi-
vedi e tuo n camera di pan g91ipo del Ora a mente dell'art. 98 del regolamento di Contabilità generale dello Stato, nante detta via, fratelli Carretti eaa
31 Inglio 1876 'ha 11tspostó desumersi aPlirovato col R. decreto dei 4 Bèttenibre 1870, n. 5852, si 1)reviene, ché iI ter.. due lati la proprietà della Compagúja
informszioni sull'assenza di BiagioGri- mine utile a poter presentare offerte di ribasso, non inferioreal tentenimo del

Fondi valutato complessivamente
a G d di prezzo di aggiudicazione, sui - suceennati lotti aggiudicáti, è détermidato a lir2ei BFakbricato sulla sia delPAteo

sta lardichiarazionali assensa, giorni 1&Yda oggi; i quali scaderanno nel di 1° del prossimo entrarite tàeße di Oscuro ed annesso terreno, distinto•in
1ß9 LUIGI CAPunno. Insteo,.alle ore 12 meridiane prédise, conformemente a qüBítto etáliñáungiato pignta tidta gialla lett. O, e tinta þái-

nebancoennato avviso. Idetta lett. D, con accesso sullaatia
ÃVVISO Napoli, 14 febbraio 1877. _ Areo Osenro, confinante dettasvia¢fm-

704 Il Begretario Delegato: GENNARO CASSELI2A. telli Riganti e proprietà dellasGem-

cNËebr 16 le 411 an seiß PR0TINCFA DIN0V£RA-01RCONDARID32LL'ÐSSULA Ì$$i,°.irto, aistinto inla traslazione a fa ore dél nig. Pietro pianta tinta verde lett. H, confinadte
Bapgplio r lire

r i 5DEd 0BSOfZIO Slf3À810 ÀR Ë85ôra 8 ¾gog¾ re mias n i o ,ar "eant, o
signora Assunt Baglio per lire 1808 87 valutato complessivamente life 37221
del signor Luigi Baglio per lire 10626 ÂŸŸIÑÛ ÑAÑ.TA.pelle Ord 1Û GWi. del giOrno 3 inatto 18N· e Géntesimi 88.

9 06 doelr Mrec o rae r lo Stante la piesentazione- in tempo utile d'olferta di Tibasso maggiore "del Le condizioni di-tal vendita trovansi

solidato 5 per 010, di cui nel certificati ventesimo al prezzo cui venge con, atto 29 scaduto gennaie provvisoriainente descritte nel relativo bando.
n. 36557 d'ordine e n. 18501 di posi- deliberato PappaÌto 2Í eui infra Avv; FRANCEspO ANTONICOLIrgt00c
zione, u. 35041 e 12838, n.28060 e 9424, La Deputazione Consottile delÏa strada obbligatoriardagsgera a Vogognain e 6124911 e 2 1 914 redde noto ál,ýubblico che nel giorno 3 marzo prossimo venturo, alle tore 10 TRIBUNALE CIVILE DI ROMA.

n. 35848 e 13171, rilasc'isti tutti dalla antimeridiane, si terrà in Domédossdle, a maggior comodo degli aspiraati, a 14 istanzydelle accellentissimeAi-
Direzione del Debito Pubblico, sede nella salaiposta al piano terreno del elvioo palazzo già Mellerio, ed svanti guere Da Vincenza, DaLuisag Dayg.

al rmo, a favore del signor Ca- la.DeputBàione stessa, al.definitivo incanto per l'appatto delle operedi contra-
Su c ce a sia te dat rz e

5¶9
ag! O.

ARCANGEI.O BAGLIO.
stonedella nuova strada carrozzabile da Vogogna a Maserá, della lunghezza di J. Tiara, marchese Aldobranniko
di metri 12,181, gul prezzo totale ridotto in seguito alla suddetta diminuzione Roggeni e marchese Andrea Passed,
alla somma di lire 197,190 78. poesidenti, dothiciliati elettivamente

Trib¾Ngl& CiÐilBDÑÊ ËfDBENONQ.
L'incanto verrà fatto col metodo-delle candele vergini, e sotto Posservanza pr sLl'awo tb Gi66a in co

(2a pubblicazione) dei relativa capitoli, che rimangono in un coi disegn: fin d'oYa visibili presso sullodato tribunale ho citata 11 barone
Il sottoseritto cancelliere del tribu- il segretario del,Consorzio in Domodossola, e lo saranno fino al momento del- Vitó Ottañio Campanells, d'incognito

male suddetto reca a pubblica notizia l'asta, e si procederà al deliberamento qualunque sia il numero degli aspiranti, domicilio, residenza e dimora,-a com-
che nel giornoXmarzo 1877 avrà Inggo Per essere ammesso a far partito alfasta ciascun aspirante dovrà presen; parire nelPudtenza del giorno 10 marzo
la a lahdell udien e e o tare un certificato d'idoneità di data non anteriore di sei mesi, spedito da un r7 er a n te ord na

, sieme ogn
mobili siti in territorio Anagni, ingegnere reggente negli uffici tecnici dello Stato o della provincia o demi nobile del palazzo Santacroce, posto
espropriati ad istanza di Caesli Luisa sindaco di un comune del Regno in attività di servizio e depositare la somma in Roma, piazza Branca, num. 28, con
vedova Cotogno, di Roma, ed a carico di lire cinquemila giusta il portato dei capitoli a garanzia.delle efforte. seatessa provvisoriamente uibile
di Vincenzo e Virginia Ambrosetti, di Alfatto della sottomissione il deliberatario dovrà prestare cauzione di lire non ostante opposizione ed appello e

1 retto dotninio d un terreno in 20,000 in eartelle sul Debito Pubblico al valore corrente. se a cauzione, Leolla condanna alle

contrada Vignale, mappa mumero 367, Ne1Fasta saranno osservate tutte le modalità prescritti dal regolamento 694 VINCENZO ESPASIANIsüßOIOfB.
4 o appro o c13n Reb d o 4 settembre U0 58 ativ i truzi ni.

eso a it; rren INTENDENZA RI FINANŽA IN ASCOLl PICENO dario si o i Ettomree

4. Diretto dominio di altro terreno, no
1 situata nel comune-di Monte Granaro, assegnata per le leve al magaz- che lo rappresenta,

di tavole 4 10, contrada Cava del Cerro, zino di Porto Givitanova, e del presanto reddito lordo di lire 483 86• Io Pietre Reggiani useiere presso il
mappa sez. 86,:n. 228, confinante Am- La rivendita sarà conferita a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875, nu- tribunale civile e correzionale di Rossabros Demanto e fosso. mero 2336 (Serie 26). ho citato il signor Rosa D. Luigi, di
traka

sa iLa itazione in Anagni, con- 4Gli aspiraati dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un incognito domicilio, ed a =forma del
finante Galletti,œs ra V i215, con¯ utese dallatata della inserzione Rei presente della Gazzena Ufficiale del Regno, l'articolo 141 Codice di procedura ei-
6. Casa in Anagni, contrada Porta e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze vile, a comparire davanti il suddetto

Cerere, in mappa ai atmeri 247 e 218, in earta da ollo da feegtesinti 50, corredatidel cettificato di buona condøttä, tribunale all'adienza del di 10 mapso
conünante Viti, Giudici e vicolo. deltefede tli ageechietto, dello attto di famiglia e dei'documenti comprovant¡ prossimo venturo, alle ore 11 antidae-
'I. Casa di aflitto, i8tuata come sopra, i titoli che potessero militare a loro favore. ridiane, per sentirsi appellare dalla

aat u a rta in beasce
a y zzo d

MLeemd e ervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese e ez e o

lire 7256 34, diminuito di quattro decimi, Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con- 10 gennaio anno corrente.
Frosinone dalla cancelleria del Re- eessionario, Roma, 9 febbraio 1877.

gio tribunal'e, addì 10 febbraio 1877. Ascoli Piceno, addi 8 febbraio 1877. PIsono RygGIANI UBOÎOTO

664 Il vicecano. CARNITI ÛAlmo. 711 Elniendente: G. PINNA. 692 del tribunale civ. e corr, diRolna.



64ß INSEBZIONI DELLA GAZZETTA UFFICIALE INL REGRO D'ITALIA

SOCIETA HOMA WILilii Hi Li RMIA ÖÔINTEÉË881TI IIEI THICCII
ßPECCIHO delle riscossioni fatte nelmese àì gentietoibW sonkonne con querie dei mese carrispondente del i 87ß

A Ñ NO DIFFERENZA A NNO DIFFERENZA
PROVINCIE PROVINCIE

1 8 7 7 1 8 7 6 in aumento in di Busi 1 8 7 7 1 7 6 ia íamente in diminzione

AlenandHa . . . . 2'(0,630 88 258,757 50 11072 83 Pavia . . . . . a . 208.962 ,, 206,581 20 880 80 ,

Ancona . . . . . . 87,233 SQ 78,584 60 8,648 70 ,, Perugia . . . . . . 147,044 50 189,188 -70 8,156 80 ,,

Arezzo . . , , , . 63,151 90 62,601 60 547 30 ,' Pesaro e Urbino. . . 53,225 60 60,848 50 2,877 10 ,,

Ascoli Piceno. . . . 46ß31410 40,321 30 6,510 ,, ,, Piaóenza; . . . . 113,202 20 101,027 80 12,174 90 ,,

Aquila . . . . . . 47,380 25 42,013 40 5,866 85 ,, Pisa . . . . . . . 185,481 ,, 160,108 10 25,872 30 ,,

vellino . . . . . . 58,912 y 66,840 30 , 7,4$8 80 Potenza . . . . . . 88,652 ,, 76431*20 12,ŠST $0 ,,

Bati a . . , , . 214,047 60 191,581 70 22,465 90 ,, Porto Madrisið . . : $2,674 ,, 76,914 90 5,669 10 ,,

Belluño . . . . . 35;487 90 87,426 00 ,, 1,08 Raveñila. . . . . . 109,511 0 91;225 90 15,485 80 y
Benevento . . . . . 30,997 10 26,890 ¾ 4,606 00 ,, Reggi Calabria. . . 90,267 65 84286 70 4971 95 ,,

Bergaino . . . . 167,281 11) 172,364 98 14,919 12 , Reggio Ëñiilii . . . 85,134 60 79,360 30 6,4ÝÀ Š0 ,,

Bologûa . . . . . 267,703 40 238,718 10 2Š,9§$ 80 ,, Rotha . . . . . . . $67,421 84 506,854 80 00,547 04 ,,

Brescia . . . . ; , 199,682 ,, 182,150 ŠÒ 1Ÿ,bŠ1 ÉG . RòŸigö . . . . . . 166,781 60 181$$9 Ìð 25,182 50
,,Ödglingi: . . . ; . 1À3,892 90 i2§,8¾ Éb 13,589 10 . Saleiito . . . . . . 155,340 20 151,350 10 8,980 80 y

CÀñipobisso . . . 60À$ $ 4Š,682 60 1,Ý70 90 ,,
Sassafi . . . . . 72,539 ,, 68,868 90 8,670 10

,

Caserta'. . . . . 13,741 85 lii,80Ti Ÿ0 22,316 è$
,,

Siena . . . . . . . 78,305 90 87,978 00 10,832 80
,,

Cátanzaro . . . . 84,210 60 78,618 $5 5,591 65 ,
Sondrio . . . . . . 28,889 20 ¾,812 40 0,270 ŠÍT

,,

Ohieti . . . . . . 8,487 55,973 $Ô i2,515 70 ,,
Teramo . . , , . . 36,312 90 35,6tú ú0 6Ë 70

,,Cáfk'o . . . . . . . 186,822 191,051 30
,, 5,228 70 Torino . . . . . . 507,291 70 477,7a0 à 29,551 70 ,

Cosenza a . . . . . 80,7Ú 55 77,251 50 3,520 05 ,,
Treviso . . . . . . 136,812 70 116,091 85 20,2¾ 85

,,

Ci·emoha ; . . . . ¾40,256 ÉG 135,346 70 à909 50 ,, ITdine. . . . . . . 203,098 70 201,569 10 1,6$9 80
,,

Cuned °

. . . . . 221,844 IO 217,939 ,, 3,905 10 ,, Venezia . . . . . . 266,155 40 284,180 20 12,578 20 ,,

Ferrara . . . . . 180,528 79 178,4&5 20 2,(183 55 ,,
Verona . . . . . . 220,444 70 201,871 A 18,873 $7

,,

Firenzes . . . . . 529,856 40 493,955 68 35,000 77 ,, Vieënza . . . . .
.
. 131,712 , 161,912 , 9,800 ,

I
3

3, 20 Í)ežalcasi la
'Ï' % L. 10,831 25 27 10,688, 0 28,024 Ô0

Genoiá . . . . . . 5Í2,2iÔ 4Ü,997 10 84,$23 20 , Ëéda l' àamdäto di
Grossete . . . . . ð1,216 50,706 70 10,539 80 ,

gennaio . . . . . , ,, 7&2,964 63
Lecce . . . . . . 165,064 80 161,937 50 13,126 80 n- B gpo gggge
Livorno . ; . ; . 131,001 80 140,982 70 ,, 9,891 40 F. FEËRUÉ¾I.
Lucca. . . . . . 148,WS 15 187,839 ,, 10¢93 15 " Ôestione Ail Iliña .Macérata . . . . . 52,418 10 51,913 70 499 70 " Caltanissetta . . . . 82,264 10

"

Mantova
. . . , ,

- 177,328 90 157;268 90 20,062 20 " Catania 151,697 10
Massä CaiÝara . . .

- 5§,$39 76 56,810 40 2 529 30 " "

lÏilano . . . . . . 679,873 10 627,527 65 51,846 05 " "

Modena . : , . -. . 143,283 90 127,82 50 15,957 40 ,

Napoli . . . . . . 654086 80 643,170 20 10,916 10 ,,

Pslermo. . . . . . 14 153
Notafá . . . . . , m 288,074 10 263,775 10 24,299 ,, ,,

Pahova . . . . . . 221,851 40 192,80i 65 29,019 75 ,,

Trapani . . . . . . 56,752 80

Parma . . . . . . 183,T64 90 123,2£8 60 10,546 80 ,,
Totale L. 774,670 38

NB. Nelle sitesposta d mostraziöni § compresa la i avratassa gi vernativa sta>ilita dal R. decreto 14 gennaio 1875 e andita in vigore dal 22 sttânom se.
Roma, li 13 ebbraio 1877.
D 00ksië¾ë d'Amninnansione B Direttore Generale

689 A. BERETTA E. GOUPIL.

INTEÑÙENZA DÏ ËINANZA IN PARMA SCOÏETÀ GENERALE

Col presente ávvisó ieñé aperto il èontorse pel conferimerito delle rivendite
di generi di privativa qúi appresso descritto:
1• Rivendita di Costamezásna nel comune di lioceto, assegnata per le leve

al magazzino di Borgo B. Donnino, e del presunto reddito leido di lire 351 45.

2 Rivemilta di Vuiro, comune di Palanzano, assegnata per le Isve al ma-
gtzzino di Langhirano, e del presunto reddito lordo di lire 292 12.
È Èitbadifa di itírone, comune di Èalanzano, assegnata per le leve al mä-

gaskino di Langhirano, e Êel presunto i·ëddito lordo di lire 253 15.
Le rivendíte suddette saranno conferite a norma del Regio decreto 7 gen-

na.io 1875, nmeero 2886 (Serie 2•).
Gli sãýiranti dovranno presentare a Vuêsta Intendenza, nel termine di in

miese dalla data della inderzione del présente nella Gassena Ufficiale del Regno
e nel gietaile per le insertioni giudiziarie ed amministrative della provincia,
le progle istanze in catta da bollo da centedimi ð0, coriedate del certificato
di buona condotta, della fede di speechietto, dello stato difamiglia, e dei do-
emiienti boniproventi i titoli che potðssero militare a loro favore.
La tomande tiervenité alPIntendenza dópó quel termine non aaranno prese

in considerazione.
La s'pese delÎa påbblicazÌone del presente avviso staranno a carico dei con-

céesi nari.

707
Farma, addi 10 febbraio 1857.

L'INTENDENTE.

DI CREDITO NOBILIARE ITALIANO
(16 pubblicazione).

11 Consiglio d'amministrazione previeåe Uportatori di azioni della Sociètä
che, in adempimento delle deliberazióni pžese dall'asseinblea geneale Þrdinh--
ria tenutasi il 15 del volgente mese, il dividendo di lire 16 per skidne per
l'esercizio 1876 sgrà pagato contro il ritiro deÏla öèdola n° Ìë a cominciar
dal 22 febbraio corrente:

In firenze, presso Ïa Bed della SocÏetà Generale di Credito Mof il. Iial.
In Torino, idem ident ideñi
In roma, idem idem idem
In Genova, Idem idem idem
Id. presso la Cassa Generalð.
Id. presso la Cassa di Sconto.

In Parigi, presso la Banca di Parigi e dei Påëài Baãsi.
KB. Il pagamento a Parigi delle suddette lire 16 per azione sarà fatto

cambio che verrà giornalmente indicato presso gli «flici èlla Banha di P¾i
e dei Paesi Bassi.
A cominciare dal 16 marzo prossimo sarà pågåto 11 diŸiB%nko lÏë etàiÎÑ

esercizio delle cedole di fondazione:
In Firenze, presso la Sede della Società.
In Parigi, presso la Banca di Parigi e Kei Paeëi Bassi.

Firenze, 15 féhbrato 1877. 101
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IL 00lllTATO PERMANMTE DEL 0ûNS0REIO FERROVIARIO SOCIETÀ ANONiÃA
envovaarov onceaž*- DËLLË SÏRAUË FÉRAATE ROMANE

Che alle are 12 meridiane del giorno 20 febbraio 1877, nel locale di resi- (ggyggggjggg § gggggggg ggggggjg ggggggjggggg,
dènza del Condfato, si procederà al terto esperiniento d'aita po'rla vendità 41 (1E ydbÈiiaktoñe};
daigliore offerente delle piante d'olnio cadenti siillä stradá nazionálo frã 11 Íl s6ttueerlito pórts à udtigià dei signbri aziËnfitii che il CotîBiglio di aind
TesinDaaeL s enr isd ao a l er

e segaae:pröviithiálb finö ál
, minisear d Ha boecietà nella sua seduta del di 8 corrente ha preso la

Ponte di Lisiera . . . . . . . . . . ;, 1310

2. Dal.Ponte di Lisiera alla étrÀða pei B01sano . . . , 1510 Vistà là y Ìa Rêlibbfažione del 5 Idbeäžed,toÁ¾ Rd1ðàiitdità!tdo
z o a d an . . . . " giunto il moinenta opporttîno di dercare il iniglioramento dèll condizioni fattd

11
r a laa a Boso o alæm pp la il 2398 8

8. Da Øspital di Brenta al Ponte di FontaniŸa . . . . ,, 8390 Vintå la prohopta dilla détfa Odmili ssione'pteientath ãèitterinfúi éegifektii
9. Dal Ponte di Fontailiva a Fontaniva . . . . . , 1980 - a LA Commiéaibne, pèr rendete possibiÏë Ìa porteolpakione degli asioñfsti

'Ï'otale L. , non garantiti alla nuova eqmbinazione di esercizio, ha dovuto preoccuparal

Tale esperimento sarå tenuto alle condizioni seguenti: ,, delle cluestÌolii eveãíitali che potrebbeko aorgere nblla ripartiziohe dilla

1. L'astá avrà luogo a schede sägrete, portando ýer base il prezzo supe- ,, rðuditä ehätítif dàl Goveino libl'fieëátio qilášdofii 688 lííbip§$iltò trásto

riormente indicato per ogni lotto. » capitale renderebbero hhþbgsibil6 là flooþo ed ha bone holo aiëžio gigtigð
2. Le schede da presentarsi alla stazione appaltante saranno suggellate èd ; proposto:

indicheranno con tutta precisione il lotto o lotti pei qtlali viéâé fatta l'oßerta ; n 16 D'hivitare gutti gli azionisti non garantiti a presentare i loro titoli agli
saranno accompagnate dal deposito corrispondente ad un decimo del valore ,, nifici sociali, nei fermmt, modi e forme che saranno stabilite dal Consiglio
del lotto o lotti che l'aspirante intende acquistare, e questo a garanzia delle »

di amministrazione, per essere annotati della loro accettazione alla presente

spese d'astà e nèll' ifekts. Nelle schede pdi Polförelite ßðñå indicare il pro- ,, IWolfodta.

prio nome e cognome, paternità e domicilio, e Paumento procentuale oferto .
26 Fermo.stante il réparto ai lire Ý Ñ) di renÑita áÑe azionÌ ordinarie e

sul pregzo di ètima. a di lire 10 di rendita alle adiOui trantenährië B ýfiTil gista, già añtiðhe ei-

3. Le scliede potranno presentarsi dal giorno delle pubblicažÌoni del pre- · thali Toadalie, di.èfðgaró la Máárná degliäité šÑ liffli i kefiißifri àëallati
sente avviso fino alfora 1 (una) pomèridiana del giorno 20 (vénti) febbraiò , dal 1· gennaio 1574 al Si ieeënalke 187/; ÈëlÌa fšhËitÈ åpettatité W11tiËAðai
1877. Al toeco di détto giorno saranno tosto aperte le schede prodotte. ,, ordinarie per la €onvenzione 17 novembre 1878, a benefizio delle azioni

4. Per tutti quel lotti, le cui schede hon raggiungano il liinite d'attinèrifó ,¡ tientennarie ed antiohe De'ntrali TôsSißej Ã ÃËÌ be Etralcio di ogni loro

segaato dalla scheda della Stazione appaltante, sarà dichiaratadesertarasta, n pretesa.

per le altre si renderà deliberatario il maggior offerente, avuto riguardo che ,,
3• Il repatto BelPanitioSÈÔe kel détto hèriëliefŠilèdË så$ÌÌÌiÃ iella prö-

YofÉcroute a tutti i lotti avrà la prefer'enza a parità di condizioni in confronto ,, porzione di S/4 per ogni azione trentenaaria, di 1/4 per ogni azione prlyile-

dell'direkdrité di ino o più Totti. , giata à Cántrále ToBeanâ), ,èpèrcið presentandosi i titoli nella proper-
6. GÏì atti relativi alPippalto soko îàþezionabili presso raffibio del Comitato » zione di 198,140 ordiitäžie, 21,116Hälitännario ë 16,800 Centrãli Toféinä, ißëfu

parálan ate tÍelle ferrovie interþáojincfali in palazzo Éorto-Trissino sul Corso, ,, terà alle träntennario circa lÍie iëÖ Ied alle seconde circa lire 63, salvo la

colPavvertenza che gli ai•tie lÏ VII ed VIII del capitolato d'appalto restano n Ruota proporzionale delle spese di liquidazione,

inodilleati come segue , ,,
4° L'accettazione della transasione stödétta iminica il consedlio a parte-

Art. VII. Apprõvsta la delibera dtÂ Comitato ferroviario sarà stipulato ,, cipare, colla rendita proventatite dal riscatto, a quella nuova Società di

il regolare contratto, all'atto della ätilAllazione del quale sarà versato dal- » esercizio che potrà essere contënuta dall'Mnmiãistrasfo!!ë Boeiale col GF

l'assuntore il quarto dell'in1¡iorto adiath, potendo verificare il pagamento degli n verno o col gruppo finanziario bhe la costituisse.

althi tre núatti entid due anni dietio igonea cauzione corrigpondente, che ,, Il Consiglio provvederå a quanto occorre per portare ad atto la presenti

potrà esseie eöäŒtnita anclië èöllä réiiÊita dello Statò e cön titoíÏ dél Prg , liefiberañione; a

stiti delle t(e provinaie al prezzo di liåfino. Sulla proposta del colisigliere Lattis, visto l'articólo 86 sdella Convegzion6
Art. VIII. Per Io spiààtò degÏi dibéri e lavori inerenti, verrA all'atto deÌla 17 novembre 1873,

consegna fissato il numero dei giorni iceordati non minore di cinquanta, che nieTä

homincieranno dal giorno tella consegha stessa, restando pure concesso di Di sottoporre la proposta suddetta ad una assemblea generale degli amig-

abbaitere le plante mantenendole in diezione dei cigli della etrada hazio:. nisti da convocarsi il 26 marzo proiÏsinto ventui•o.
nale, onde evitãí•e danni ai privàti. Quindi in coerenza Œellâ sudditta déliÏiefâaÍone gÌi ázionisti d6lla Soéietà

6. A termini delPart.. 88 del regolantento approvato col R. decreto 4 set- sono convocati in generale adunanza pel di 26 äläfžö yrõ¾ëîtiö Wiitüö, 2

tembre 1870, n. 5852, si farà luogo alfiggiudienzione quand'anche non vi sia mezzogiorno, presso la Rede sociale in Firenze, alfoggetto di deliberare in-

ch6 un holo offerente. torno alla proposta riportata di sopra.

Vicenza, 12 febbraio 1877. Con altro avviso harà recato a ilotizia llei äfgnori fitotésitti il regdIamento
108

.

D Presidente: LAMPERTICO. per la suddetta adunanza generale.

DIREZIONE D'ARTIGLIERIA
dell'Arisenale di Coístruzione di Napon

Aniso d'Asta pefincantò ill seglillo ad oferta del 20°.
Si fa di pubbli68 regione, a termine dell'art, û0 del regolamento approvato

con Real decreto 25 gennaio 1870, che essendo stata presentata in tempo utile
la diminuzione del 20° ani.prezzi di calcolö ai quali ia ineanto del 25 gennaio
scorso mese Xisultò deliberato l'appalt4 descritto negli avvisi d'asta del 16
gennaio detto per la Seguente provvista:
Acciaio naturale in verghe, acciaio di cementazione in verghe, ferro in filo

grosso, ferro in lamiera grössa e mezzana, ferro in verga caio e sågomato,
ferro in verghe diverse e catenella grossa e sottile, pel complessivo ammon-
tàie .di lire 32,764 75, per cui dedotto il ribasso d'incanto di lire 7 75 per 100

e ðel ientesimo átfetto fesidéasi il soo importare a lire 28,714 21, da con-

segnarsi nei idigäzzini dilla stéssa Direzione del término di giorni 10.
- Si procedèrà gi reinggato a partiti segreti suggellati, firmati e stesi su caita
bollata da una lira, il giorno 5 marzo entrante mese, alle ore 2 pom.
. LAAgndizioni d'appalto söito visibili presso la Direzione predettanel locale
Enddetto.
.

Per essere amme,sai all'appaIto decóire iin deposito di lire 3800 in contanti
o in cartellä del bebito Pubblico al ýòrtatore.
Saratmo congißgrafi nulii i partiti non firaisti, non sugkellati a nún stesi sa

carta bollata da apa Ika e quelli che contengono riserve e condizioni.
e ee d'alita, di hollo, di copie ed altre relative sono a carico del deli-

-
Ditð fd ÈaþoÏi, addi1$ febbrifo ¶177. Per la alrezione

OSS Il Šrgretario: LUIGI DIA .

Firenze, 16 febbrato 1877.
IL DIRETTORE GENERREE

700 G. DE MARTINO.

BANCA DI CilEDIT0 DI ÚASTELPIORENTINO
Con deliberazione di questo spettabil Consiglio del 10 mese corrente è sta-

bilita IYdunánza'dell'assemblea generale a fornia dello statuto per il2iimese
corrente in primá convocazione. Non avendo luogo in detto giorno per man-
canza di numero legale è intimata in seconda convocazione per il 4 marzo

pressimo a ore 2 pomeridiano nel locale della Banca per deliberare sul se-
guente

Øi•dino del górno i
Approvazione del bilancio delPanno 1876.
Nomina di-4 consiglieri e due censori che 80rtono di cari€& O sono rieleg-

gibili.
698 Il Presidelité.

AVVISO D'ASÏÄ.
Alle ore 10 antimeridiane di domenica 4 marzo 1877 in Monopoli, nella salg

cantuaale, si präcéderà, innânii il sottosetitìõ amministratore del Reale A14
bergo de' Poveri di Napoli, ai pubblici incanti per la vendita a favore dell'ul-
timo migliore oÈefente del fondo rusticö déliominató ËaWÏdthi, pâl grázzð di
fire f33,760, jostõ in Monößöll, di þžoliriëtà ilkil'Opéra Tis iniggåtta, qwn tú
norme stabilite nel relativo capitolato.

Bari, 15 febbraio 1877.
762 - UÁúmeingágrafiri: E. ØkŠ¾IEÚ·



ßik JNSERONI©¾I& BAZZETTA EMORLE 10EL REGNO REBRA

ËÅ.NOALI PER. LTU DPËRA22Ò11T
relative al servizio

ELDERITO PIISBLICODELLA 01881BEI DEPOßlTI E PRESTITI DEL REGli0MTALIA
di TOBONE GrIOVAN.NI

Bubblidigioni sutili -al Pubblico -- Ai signori Impiegati di Finanza- Ai signori Impiegati Postali, Telegrafici, Ricevitori del
Intto, Esattoi·i delle imposte dirette, Ricevitori provmoiali, Conservatori delle ipoteche, Esercenti molini, Agenti finanziari per la
tassa 8 1-madinato, Appaltatofi dazio consumo, Rivenditori e Magazzinieri generi di privativa, Regi Notai, Ocieri, Tesorieri delle
are pie -- Ai signonVffiòidli e Soft'Uffroiali- Ai Consigli. d'Amministrazione dei Corpi dell'Esercito - Ai signori Banchieri,
ambisti, Commissiotiari, ecc. --- Ai signori Agenti di cambio - Ai signori Av,vocati, Causidici, Notai e Cancellieri -- Ai signori
mministratori:digr.pi-morali -- Ailtap,presentanti dei Comuni. Provincie e Consorzi - Ai signori Impresari, Fornitori, Appalta-
tari,Affittuari dikemdelloßtatocoprovemenu dall?Asse ecclesiast co, Tondo pel culto, Giunta liquidatrice dell'Asse ecclesiastico.
:CoNa scorta dei qui enunciati dueManuali ognuno è in grado di eseguire qualsiasi operazione presso le due Amministrazioni.
Ja parte interessala non à .tenuta che a copiare il anodulo di domanda tracciato pel caso che lo riguarda e ottemperare a
auto drovasi ¿ndicato a piè delmaso stesso.

Idre 5 cadun Manuale

Contro vaglia postale diretto alla Tipografia EREDI BOTTA, Tomso-Rom, si spediscono franchi di porto in tutto il Degno.

80CIETA ITALRNA PER LE 8TREE FERRATE BRIBIORLI
& SETTWANA - Dal 19 gennaio al 4 febbraio 1871. 706

PROSPETTO JllEF PRODOTTI col paraHelo delPanno precedente

RETE 1DRÌATICO-TIRRENA.

DITISIONE PER OATEGORIA Media PRODOTTo

Viaggiatón lo 1 i v si Tomma ee se t chil otro

wrodottä Rena settiman .

ISTÝ 163,899 59 5,558 26 48,276 55 278,501 '16 1,485 15 492,721 31 1,446 00 340 74

ATTO DI CITAZIONL
Ad istanza del Banco di Nanob 9de

di Roma, in persona del come r

cenzo Cuciniello, domiciliato via Jer,
cede, n. 11,
Io Giulio Berti usciere addetto al

R. tribunale di comraercio di Roma, ia
continuazione degli atti del 30 novem-
bre e 1° dicembre 1876, ho gitato Raf-

Ignoto domicilio, a comparire maagzt
il detto tribunale il dodici marzo pros-
simo e sentirei condannare con arresto
personale al pagamento ,di lireacin
mila, agli intere.sai commerciali ed
spese tutte, con sentenza esegiti
nog ostante appello.
Roma, li 15 febbraio 1877.

896 L¥9ciere Grumo BERTg .

· 1876 159,458 48 3,340 T>7 40,902 84 141,039 2õ 1,460 49 816,401 63 1,446 00 239 56
BANDO

Il sottoscritto ussiere avvisa il pub-
blico che, in forza di decreto del Regio
pretore del terzo mandamento di Roma
in data 8 febbraid 1877, procederà alle

1877 § 4,241 11 + 2,217 89 ‡ 2,873 71 § 187,462 51 ‡ 24 86 ‡146,319 68 ,, ‡ 101 18 ore 11 antimeridiane del giorno 19 feb-
braiocorrente alla vendita diuna quan-
úlà di quadri dipinti ad olio neeuritti

mal A• Øsunaio, a forma del verbale in atti, stati pi-
rati ad istanza della Cassa depositi

MSW 826,6ß1 0& ß§,2&3;O1 207,402 30 1,024,188 23 13,710 25 2,097,415 44 1,446 00 1,450 49
t e noe s '

ASTS 796,326 81 22,036 39 186,932 46 656,182 53 10,158 87 1,571,687 06 1,¢46 00 1,086 8 sträe osi nor e endator or i

Badia.
La :andita si farà in piazza di Monte

Diferense Citorio n. 121, quarto piano, al mag-

SQ,83¾84 ‡. 3,218 62 7‡ 20,669 8 468,005 70 # 3,551 38 #E25,778 38 ,, ‡ 368 60 Einr e ultima oferente eg a.pronti

Roma, 15 febbraio 1877.

RETE CALABRO-SICULA. AMONSO BRDBM hScierO
699 della Sa pretura di Roma.

Prodotti deBa Bettimana. CASsa di Risparmio in Roma,

697 81189 05" ' 14520 77 9,393 60 12,794 85 1,431 51 146,329 68 1,082 00 135 24
Maria Il ri vd a Se a sini,erede

1876 57,85116 4,023 64 11,682 18 60,285 10 1,214 11 132,056 99 950 14 188 99 i della defun‡a Iiomenica Itari, cessio-
naria del libretto n. 8262 (Serie S*), m-
testato Bigi Luigi, ha difidato la Cappa
suddetta di non rimborsare il contp-
nuto del suddetto librettò ad altri,asse-

Ist? * 8,337 69 ‡ 497 13 -- 2,288 68 ‡ 12,509 75 ‡ 216 80 ‡ 14,272 ß9 + 131 86 - 8 75 rendo che è andato smarrito.
Ond'è che la Cassa, a forma dei suoi

regolamenti, avverte l'attuale qualuo-
Dalixo Gennaio, que possessore del medesimo librett

4871 299,9094& . 7¢90 87 42,367 79 322,171 89 8,331 81 680,076 81 1,082 00 628 5
ne e r

ISY6 262;196 76 0,469 &1 37,701 M 205,981 72 6,167 86 518þ16 92 935 26 554 41 collo stesso nome e cognome, conse-
- gnandolo alla sopranonunata drilidante

Li 15 febbraio .1877. 693
Diferenze

1627 # 87,712 69 ‡ 820 88 ‡ 4,666 25 ‡116,195 67 ‡ 2,164 45 #161,559 89 ‡146 74 ‡ 74 18 CAMERANO NATALE Gerente.

I BOM& Tip. Exam Born.


